La neutralità 


E'un motto che rappresenta un prineipio 

e noi siamo i primi a riconoscere che questo 
principio deve essere osservato serupolosa- 
mente. Difatti fin dall'inizio della guerra non 
abbiamo, come belligeranti, chiesto altro 
se non quella rigorosa osservanza della neu- 
tmalità, che noi professeremmo lealmente 
se invece di essere belligeranti fos- 
neutri 
iamo che talora, non da parte dei 
inechè sarebbe ingiuria qualun- 

1 riguardo — ma da 


erra e le condizioni territoriali nelle quali 
‘ssg era costretta a svolgersi, noi non aveva- 
mo hisogno di ricorrere ad alcun aiuto indi- 
to: mentre la Turchia ha potuto profittare 
«ti non poche infrazioni alla rigida osservan- 
de neutralità, indipendentemente da 

eni tacito consenso dei Governi. 

Non si riesce infatti a spiesare come la 
libia — chiusa da due frontiere — abbia 
potuto ricevere approviggionamenti di muni- 

ioni e di ‘eri, che non aveva, per tener 
in piedi 56 mila armati. 

Nè si comprende come i regolari turchi 
i quali prima della guerra erano ridotti, 
dopo aver inviato l’altra metà del Corpo di 

poli nello Jemen, a sei 0 settemila, siano 
ri raddoppiati a dir poco. 

Si capisce che si possano essere triplicati 

rabi, mai regolari turchi, no: come non 
si capiscono i nuovi cannoni apparsi dopo 
qualche mese. 

D'altra parte le condizioni finanziarie 
della Turchia si conoscono, essendo la Tur- 
chia, per questo riguardo, uno Stato sotto 
tutela internazionale: ora, per quanto si dica 
che ai turchi la guerra costa poco si tratta 
sempre tuttavia di milioni. 

E° vero che si verificano dei momenti di 
siccità, come ne fa fede il cambiamento dei 
ministri delle finanze: ma in fondo sotto 
una forma o sotto l’altra qualche soccorso, 
(non certo le centinaia di milioni) sia pure 
stentato, per quanto salato, non manca mai. 

Noi non sappiamo fino a qual punto possa 
entrare in questo la neutralità, ma date le 
condizioni del Tesoro turco e le forze militari 
che la Turchia è costretta a tener in piedi 
nell’impero, è certamente un fenomeno an- 
che questo. 

Del resto, noi non chiediamo ad alcuna Po- 
tenza di fare atti o passi, che potrebbero sem- 
brare anche da lontano una minima infra- 
zione alla neutralità: noi conduciamo per 
mare e per terra la guerra nel modo che 
ci sembra più rispondente ai nostri interessi, 
non trascurando mai di evitare nello svolgi- 
mento delle nostre operazioni sensibili disagi 
economici alle Nazioni neutre: nè crediamo 
di dover modificare questa linea di condotta, 

di guisa che ci sembrano superflui certi sug- 
gerimenti, per quanto ispirati ad alto fine, 
ehe ei vengono da giornali amici. 
-—iiiff 
Finanza ed economia nazionale. 

Le eritrate principali riscosse dal 1° luglio 
1911 al 31 maggio pp., cioè le tasse sugli af- 
fari, le imposte indirette sui consumi (escluso 
il dazio sul grano), i redditi delle privative, 
le imposte dirette ed i proventi delle poste, 
telegrafi, e telefoni, ascendono alla somma 
complessiva di lire un miliardo 752 milioni e 
danno per risultante un aumento circa di 65 
milioni în confronto del periodo corrisponden 
te dell’esercizio finanziario scorso. 

E° notevole l'aumento di 16 milioni e mez- 
zo nelle tasse sugli affari, di 14 milioni nelle 
imposte di fabbricazione (di cui oltre mi- 
lioni dovuti agli spiriti, e 3 milioni emezzo 
allo zucchero) di circa 17 milioni nei tabac- 
chi ;di 2 milioni nei sali; di cirea 14 milioni 
nella imposta di ricchezza mobile, di cui oltre 
8 milioni sui redditi inscritti nei ruoli; di lire 
2 milioni e 600 mila nella imposta sui fab- 
bricati; di 12 milioni e mezzo nei proventi 
delle poste, telegrafi e telefoni. 

I dazio sul grano ha reso 66 milioni e 
752 mila lire con un aumento di lire 1.752 
mila sulla somma prevista in bilancio per 
l’intero esercizio fino al 30 giugno corrente, 
e con una diminuzione di oltre 83 milioni in 
confronto dell’uguale periodo dell’esercizio 
scorso, diminuzione dovuta al buon raccolto 
nazionale. 

Si prevede che l’avanzo di gestione, pur 
diminuito di 20 milioni e mezzo, cioè 6 milioni 
per demanio forestale di Stato e 14 milioni 
e mezzo per spese della Marina trasportate 
dall’esercizio provvisorio a quello in corso; 
potrà aggirarsi intorno a 60 milioni. Questa 
somma unita a 57 milioni di eccedenze di 
cassa provenienti dall’avanzo dell’esercizio 
1910-1911 costituirà un fondo complessivo 
di cirea 117 milioni, che è destinato alle 
spese. di guerra. 


Politica e diplomazia - 


(S) Londra, 3. — Il Duga di Orleans, mentre giuo- 
cava al golfe ad Evesham, scivolò e cadde pesantemen- 
te al suolo. Egli ha avuto la frattura di un osso del 
metacarpo alla mano destra e varie contusioni al. 
l'avambraccio. 

(S) Malta, 3. — Lord Kitchener è ripartito per 
l'Egitto. 
rigi, 2. — Il Journal dice che Regnatlt sarà 
nominato Ambasciatore di Francia a Tokio, se le 
cricostanze non permetteranno di dargli il posto 
di Costantinopoli, al quale sarebbe designato per 
le Sue quantità di competenza. (A_ Costantinopoli 
è ora Ambasciatore il sig. Bompard e a Tokio il si- 
gnor Gerard.). 

— Corbin segr. d’amb. a Roma è nominato ad- 
detto al gabinetto del Ministro degli esteri è Tinayre 
Fice cons. a Venezia va Console a Cartagine. Lam. 
bot de Fougere, vice cons. - Bourges passa vice cons. 
a Venezia: Du Fayet de 1. To1: vice cons. a Genova 
È trasferito a Bourgss, 
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carico di truppe francesi, Fra le truppe e l'equipaggio 


del Suffolk sono stati scambiati urrà. 

= Asquith e Churchill hanno visitato l'arsenale. 

fi (5) Vienna, 3. — Si annunzia che i] Re del Mon- 
tenegro giungerà la mattina dell’8 Giugno. Egli sarà 
ricevuto ufficialmente alla stazione e discenderà alla 
Hofburg. Allasera visarà un pranzo di-gala a Schoen- 
brunn. ll Re ripartirà il 10 Giugno per. Trieste. 

(S) Wetziar, 2. — Il Ministro della-guerra bri- 
tannico, lord. Haldane, è ripartito per l'Inghilterra. 

(S) Berlino, 2. — E’ morto.il barone di Rothenhan, 
ex ministro di Prussia presso la S. Sede, . 


Il barone Wolfram di Rothenhan era nato in Ba- 
viera nel 1845, 

Entrato in diplomazia raggiunse nel 1888 il grado 
di ministro plenopotenziario con destinazione a Bue- 
nos-Ayres. 

Dopo la caduta di Bismark, il nuovo min. degli 
esteri bar. Marschall volle Rothenhan'al suo fianco 
come sottosegratario di Stato ed in tale carica’ ri- 
mase dal 1890 al 1896, epoca in cui fu nominato 
ministro a Berna. 

Nel 1898 Rothenhan sostituì il ministro Ottone 
von Buelow presso la S. Sede e rimase a Roma fin- 
chè nel 1907 chiese ed ottenne il collocamento a 
riposo. 

Il 16 maggio u. s. il bar.Rothenhan fu gravemente 
ferito a Berlino in un investimento automobilistico 
ed è morto in seguito alle ferite riportate. 


(Servizio specialo del « Popolo Romano +). 


0, 3 ore 23.45.—Quest'oggi è giunto a Milano 
ed è sceso all'Hotel Metropole il dott. Kaempf, presi- 
dente del Reichstag. 


La Regina d'Olanda a Parigi 

(S) Parigi, 2— Il Presidente del Consiglio e la Si- 
gnora Poincaré hanno offerto un pranzo in onore del. 
la Regina Guglielmina e del Principe Consorte 
Assistevano il Presidente della Repubblica e la si- 
gnora Falliéres, oltra a 150 convitati, tra quali i per 
sonaggi del seguito della Regina, i Presidenti della 
Camera e del Senato, l’ex-Presidente Loubet. tutti i 
Ministri e i sottosegretari di Stato, le ni 
Parlamento, delle lettere delle scienze 6 
autorità civili e militari. 

(S) Parigi, 2. — La Regina d'Olanda e il Principe 
Consorte si sono recati ‘oi loro seguiti stamane al 
Tempio di rito, dove hanno assistito all'Ufficio. 

Il Pres. del Consiglio, Poincaré era rappresentato 
dal sottocapo di gabinetto. 

— La Regina, dopo aver ricevuto i mrmbri della 
colonia olandese, ha offerto alle Legazione un pranzo 
di 28 coperti, in onore di Fallieres e della sua signora. 

Erano presenti anche: Dubost, Deschanel e Poîn- 


(S) Parigi, 3. — La Regina Guglielmina d'Olanda 
ed il Principe Consorte hanno iasciato Parigi dalla sta- 
zione degli Invalidi, accompagnati dal Presidente del- 
la Repubblica e dalla signora Falliéres, per recarsia 
Versailles, dove si trovavano alla stazione a ricevere 
la Regina d'Olanda ed il Presidente della Repubblica 
il Ministro della Guerra, il Prefetto della Seine ert Oise, 
le autorità civili e militari, 

Il Sindaco Baillet Reviron gha dato il benvenuto 
alla Regina ed ha offerto ad essa ed alla signora Fal 
liéres magnifici mazzi di fiori, > - = 

La Regina, il Presidente Falliéres'e gli altri perso- 
naggi sono quindi usciti dalla stazione e sono saliti 
în vetture per recarsi al castello. 

(S) Versailles, 3. — Da Versailles la Regina d’O- 
landa e il Presidente della Repubblica con il Prin- 
cipe Consorte e la signora Fallieres si sono recati in 
carrozza al campo delle manovre di Satory, ove le 
truppe hanno eseguito esercitazioni. 

Terminata la rivista il corteo reale e presidenziale 
è ritornato a Versailles, ove, nella galleria del castello 
ha avuto luogo una colazione, cui sono intervenuti 
pure i Ministri e le autorità civili e militari. 

Al Jevar delle mense la Regina ha. pronunciato il 
seguente brindisi: 

Signor Presidente: 


Prima di lasciare la Francia tengo a ringraziarvi ca- 
lorosamente per questa giornata indimenticabile. L’ac- 
coglienza chemi è stala fatta sorpassa tutto quello che 
avevo immaginato. Queste prove di simpatia, di cui 
sono assai commossa, saranno altamente apprezzate 
dai miei compatriotti. 

Ma prima di tutto desidero di esprimervi la mia 
alta ammirazione per ciò, che mi ‘è «tato offerto oggi 
Io sono particolarmente entusiasta di avere potuto 
in persona rendermi conto della euperba condotta 
delle truppe, del loro bell'aspetto, dell'ordine e’ della 
disciplina di cui esse hanno dato prova nei loro movi- 
menti: è un esercito dî cui la Francia deve csser fiera 
e in cuî deve vedere la piu’ sicura garanzia della sua 
gloria e del suo onore. 

Terminando sento il bisogno. stynor Presidente, 
di bere alla vostra salute e alla gloria del valoroso eser. 
cito francese. 

Il Presidente della Repubblica ha risposto in questi 
termini: 

Moestà ! 

Il vostro nobile addio alla Francia commuoverà una 
nazione che conterà nel numero delle inigliori sue gior- 
nate quelle in cui le è stato dato di acclamare Vostra 
Maestà e festeggiare la Graziosa Sovrana, la quale 
con rara delicatezza ha voluto ricordarsi, rispondendo 
ai nostri sentimenti dî benvenuto, che nelle suc vene 
scorre sangue francese. Queste calcrose: parole andranno 
contemporaneamente al cuore dei nostri soldati e il 
nostro esercito sarà fiero dell'alto apprezzamento di 
una Regina, degna ercde delle virtu” della sua razza che 
sa cio” che un popolo puo' aspettarsi dai suoi soldati 
e del loro attaccamento alla bandiera. Permettetemi 
Maestà, di bere ancora una volta alla Vostra salute 
e di vuotare il mio bicchiere ai liberi destini del Vostro 
glorioso paese. 

Kî (S) Versailles, 3. — La Regina d’Olanda, il 
Principe consorte ed il seguitohanno lasciato Versail- 
les alle ore 21. La Regina ha preso assai cordialmente 
congedo dal Presidente della repubblica che le ha ba- 
ciata la mano. Sul quai della stazione sono stati resi 
gli onori militari da una compagnia del Genio: con 
musica e bandiera. 


Prima di salire nel treno la Regina si è intrattenuta 
pochi istanti col Pres dente del Consiglio Poincaré e 
con gli altri membri del Governo che ha ringraziato 
per la calorosa accoglienza fattale durante la sua per- 
manenza in Francia. 

La Regina Guglielmina ha fatto pervenire al Vice. 
presidente del Consiglio Municipale di Parigi la som- 
ma di 10.000 franchi per i poveri di Parigi. 

GRETA E LA GRECIA, 

(8) Atene, 2. — I giornali sono unanimi nél.con- 
statare, che la esclusione dei deputati cretesi dalla 
Camera è stato un immenso e doloroso ascrifizio 
fatto dalla Grecia per la pace. di Europa ; ma la que- 
stione è soltanto aggiornata; essa ri dn 
tensa in ottobre. L'Europa deve cercare una.solu- 
zione che ponga termine a qresta situaziome olero 
‘pec Creta e per la Grecia, che. ha dovuto le 
la sua vita. parlamentare e arrestare ma Opere 
riforme ed i lavori legialativi urgenti. 


los nella quéstione dei deputati cretesi, 


V REALI DI BULGARIA:-A: VIENNA 

(S) Vienna, 2: La Famiglia Resle di Bulgaria ha fat- 
tostamane visita ai membri della Famiglia imperiale. 

Nel pomeriggio la Regima di Bulgaria ‘ha fatto una 
visita alla. contessa Berchtold:: < 

Stasera vi :è stato a Schoenbrunn.-un pranzo di 
gala, al quale hanno assistito l'Imperatore, i Sovrani 
di Bulgaria, i due Principi i 
Famiglia Imperiale © della Casa 
nistro degli esteri Berchtold, il 
bulgaro. Guechow, i dignitari 
Stato, il Ministre bulgaro a Vien 
il Ministro austro-ungarico & 

L'Imperatore era seduto fra il 

L'Imperatore e il Re di Bulgaria hanno scam- 
biato i seguenti brindisi i 

ll brindisi dell'Imperatore, 

Provo vivo piacere nell'ài il benvenuto. alle 
VV. MM. ed alle LL. AA. RR. il Principe ereditario 
ed il Principe Cirillo. Fra qu settimana Sire, 
saranno passati venticinque: anni: dal giorno nel quale 
la Provvidenza ha affidato alla M} V. le sorti della 
Bulgaria. i 

Seguendo gli awenimenti volititi con saggezza e 
moderazione V. M. ha conservaio al suo papolo i de- 
nefici. della pace, ed ha in pari tempo potentemente con- 
tribuito alla prosperità in continuo! progresso del suo 
paese. 

I miei voti piu caldi accompagnano lo sviluppo pa- 
cifico della Bulgaria, che, grazie all'alta saggezza della 
M. V. forma nei Balcani un clemento di ordine e 
di tranquillità. 

Lieto di poter considerare la presenza fra noi delle 
MM. VV. e delle VV. AA. RR. come nuovo pegno delle 
eccellenti relazioni. che esistono tra è nostri Stati, alzo 
il mio bicchiere in onore delle Maestà Vostre e di tutta 
la Famiglia Reale: 

La risposta del Re di 

Sire! I graziosi auguri di“bentenuto che Vostra 
Maestà Imperiale e Realè Apostolica ci ha ora rivolti 
mi toccano nel modo piu' vivo e ne esprimo a V. M. 
a mio nome, ed a nome della Regina e dei miei figli, 
la mia sincera riconoscenza. 

L’interesse simpatico che V. M. ha continuamente 
portato all'opera che la Provvidenza mi ha confidato 
ed allo sviluppo del mio paese, interese di cui le parole 
di V. M. mi danno un nuovo è prezioso ‘attestato mi 
rendeva un gradito dovere di venire ad esprimere a V. 
M. come sotrano sul punto di compiere i miei venti- 
cinque anni dî regno i mici ringraziamenti e la mia 
gratitudine. 

E’ con particolare soddisfazione che compio oggi 
questo dovere, © vi veggo al tempo stesso un'occasione 
di rilevare‘i sentimenti che. mi animano verso l Augusta 
persona della M. V. alla quale it suo lungo e storico 
regno ha acquistato il più' alti diritti alla ammirazio- 
ne ed al rispetto dell'Europa intera. 

Lieto quanto V. M., Sire, di considerare questi istan- 
ti memorabili come un pegno di pit delle eccellenti rela- 
zioni esistenti tra-&riostri dire Statt (eo il mio bicchiere 
in onore di°V. M. e di tutta-la' Famiglia imperiale. 

Ha seguito il pranzo un concerto dato dalla Wiener 
Macennergesngrerein. 

La partenza 

(S) Vienna, 3 — Stamane sono partiti per Eben 
thal il Re Ferdinando e la Regina Eleonora di Bul 
garia e i principi Boris e Cirillo, salutati alla eta- 
zione dal grande maggiordomo principe Montenovo 
e dal grande cerimoniere conte Choloniewski. 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte) 

PARIGI, 4 (ore 1.10). — I giornali salu- 
tano con simpatiche e cordiali parole la 
partenza della Regina d'Olanda, rilevando 
che la sua visira ha ristretto i legami d’ami- 
cizia fra l'Olanda e ln Francia. 

— Nei cireoli politici e nella stampa si 
loda l'energia del Pres. del Consiglio di Gre- 
cia sie. Venizelos cha ha impedito l'ingresso 
dei deputati cretesi alla Camere di Atene. 

— Informazioni da Fez recano che i ber- 
beri sono stati completamente dispersi at- 
torno alla città, leseiendo sul terrero circa 
600 morti e feriti. 

Queste notizie sono secolte con vico com- 
piacimento nei circoli politici, prevedendosi 
che con la liberazione di Fez dsl cerchio de- 
gli assedianti la situazione migliorerà ra- 
pidamente rel resto del Marocco. 

Si annunzia pure che alcune numerose tri- 
bù avrebbero già ripreso il cammino delle loro 
montagne. 

Il generale Alix he raggiunto la eolorna 
del generale Guerdot senza incontrare resi- 
stenza, tranne qualche isolato colpo di fu- 
cile. Egli raggiungerà presto Guerif. 

Per l’inc lel Caucaso. 

(S) Costantinopoli, 2. In seguito ai passi fatti 
dsll'Ambasciata di Francia per l'incidente del Cau- 
case, ls Porti ha ordinato una minuziosa inchiesta 
ed ho promesso di prendere i provvedimenti del caso 
secondo i risultati. 


PAGRLAMENTI ESTERI 


RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 2. — Consiglio dell'impero. Di- 
scutendosi il bilancio il relatore constata gli ottimi 
risultati degli ultimi 5 anni che assicurarono una 
disponibilità di 450 milioni, e la eccellente situazione 
finanziaria dell'impero. 

Il Ministro delle finanze rileva che le entrate dei 
primi 4 mesi del 1912 superano:di 54 milioni quelle 
del corrispondente periodo 1911, il debito pubblico, 
malgrado le gravi spese, è stato ridotto di 200 milioni. 

Dimostra la stabilità della situazione finanziaria e 
mette in ridioolo la predizione di un critico finanzia- 
rio il quale prevedeva per il 1912 il fallimento della 
Russia. 


UNGHERIA 
HEI (5) Budapest, 3 (Camera. dei deputati). Conti- 
nua la discussione generale dei progetti militari. 


Credito, Industria e. Commercio 


Il mese delle rose si è chiuso senza spine. Dopo 
due' giorni di festa le borse si sono riaperte, almeno 
apparentemente con le buone disposizioni che ave- 
vano. manifestato: nella. settimana : precedente; ma 
gli-affari si sono rarefatti al momento di entrare 
riel'pieno della liquidazione, ossia difronte al dilemma 

|. inesorabile: si liquida o si riportat 

* La risposta dei premi, che non di rado chiarisce 

le situazioni di piazza non ha esercitato alcuna seria 
influenza sul fondo‘del mercato, giacchè i due belli- 
geranti, compratori e: venditori hanno difeso accani- 

tamente le rispettive posizioni, x 

Hanno vinto ifcomprateri,giacchè all'ultima ora il 
denaro per liquidazione che-si -quotava alla vigilia 
3% val parquet, 5 in couliase è divenuto facile, tan- 
tochè:al parzuet è sceso anche ai 2 e 314, ciò che ha 
ben impressionato il mercato, onde i corsi diedero 
prova di fermezza, nonostante ls ‘Libia, il Marocco 
e Egeo. 

E con questa buona impressione il mercato in- 
ternazionale ha fatto il sno ‘ingresso nell'ultimo 
mese del 1° semestre 1912. E quì si parrà la tua no- 
bilitade. 5 

La situazione înternazionalé, che è sempre con- 
centrata nella guerra italo-turco, non ‘presenta 
alcuna variazione. Lo dice pure l AUgmeine Zeitung. 
Noi ci prepariamo infatti a mantenere le nostre pro- 
vincie per mare e per terra. La Turchia s'adatta 
anch’essa, secondo l’autorevole: giornale berlinese 
a fare altrettanto. Tutto sta nel vedere se il nuovo 
Ministro delle finanze e del Tesoro sarà più fortunato 
del suo predecessore, il quale,;in omaggio alla neu- 
tralità' si è trovato colle casse vuotee se troverà in 
omaggio alla sullodata neutralità, qualche benefat- 
tore. È 

Nessun Ministro turco si è mai dimesso avendo 
quattrini in tasca. Nail bey non è un fenomeno. 

Ecco frattanto l’ultimo bollettino di maggio. 

Londra. Chiudiamo senza sbalzi- tendenza piut- 
tosto pesante sui, ferroviari. americani stazionari 
i consolidati e i diamantiferi: miniere sostenute: 
calmi i cupriferi. 

Berlino. Poco attiti in seguito ai ribassi di New 
York. Consolidati tedeschi fermi: industriali deboli 
denaro alla giornata 5%. 

Vienna. Calmi: rendita ungherese sostenuta come 
pure bancari: siderurgici inattivi. 

Parigi. Mercato calmo, tendenza buons: italinno 
fermissimo: disposizioni generali soddisfacenti non 
ostante Marocco. 

— Il mercato italiano merita 10 in condotta. La 
rendita aumenta di un punto, rimanendo fermissima: 
quasi tutti i valori, chi più, chi meno. pur facendo 
astrazione dal riporto, hanno. guadagnato ‘alcuni 

unti. 
E Queste disposizioni generali gioveranno ad impe- 
dire le scorrerie arabe. 

In fondo il mereato è solido: basta mantenerlo così. 

Mercato inglese. 
19 maggio 1912 1 giugno 1912 


Consolidato n 
Italiano . 8 
Tarca. 89 */, 


per l'estero e l'efflusso di humerario per la circola- 
zione hanno fatto diminuite di 746.245 sterline la 
iserva della Banca, la quale resta a 28.856.131 ster- 
ine; mentre la sua proporzione agli impegni, in causa 
anche di un aumento nei depositi, è calata di 4 punti 
e 518 al 4 e 34 per cento. 1 

Il tasso di seonto sul mercato libero si è mantenuto 
di mezzo punto superiore a quello ufficiale, cioè al 
3% per cento per le migliori cambiali a tre mesi. 


Mercato americono. — Continue il miglioramento 
nella situazione delle Banche Consociate di New York. 

L'ultimo resoconto accusa infatti un nuovo au- 
mento di oltre un milione e mezzo di sterline nella 
riserva totale, la quale è salita a 89.807.200 sterline; 
mentre la sua eccedenza ufficiale sul gnimimum legalo 
ha reggiunto 4.760.600 streline. 

Mercato francese. 


19 maggio 1912 1 giugno 1912 
3 010 franceso -- _- 

° 3010 perpetuo 24 10 93 85 
Italiano 95 20 06 22 
Spagnuolo. 9517 9505 
Rendita turca 20’) 90 05 


ca di Francia. 

boni digita 1912 Dif. dal 23 
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Mercato italiano. 

È 19 maggio 1912 
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E LONEDI- ARTI pri GIUGNO 1912 


CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI “te | W 


Conflitto italo-turco 


Da Tripoli 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +. 


‘TRIPOLI 2 (ore 19.45). — La festa dello 
Statuto è stata favorita da îornata me- 
ravigliosa. Tutta-la città è imbandierata e 
da tutte le finestre delle case abitate da ita- 
liani sventola il tricolore. 

Al Castello governatoriale ebbe luo 
ricevimento delle autorità civili e militari 
che furono presentate al Governatore dal 
gen. Salsa. 

S. E. Caneva ringraziò gl’ intervenuti per 
il tributo di omaggio reso all’Italia in que- 
sto giorno ed inneggiò al Re. Il ricevimento 
riuscì imponente . 

Il Prefetto Menzinger brindò al valoroso 
esercito italiano, fra gli applausi degli inter- 
venuti. 

Anche tutti i capi arabi preceduti da Has- 
suna pascia si recarono ad ossequiare il Go- 
vernatore. 

Tripoli italiana ha festeggiato per la pri- 
ma volta la ricorrenza dello Statuto fra la 
concordia unanime. 

Questa sera tutti gli uffici saranno illumi- 
nati con lampadine a colo; 

Anche i negozi sono illuminati e adobbati 
con stoffe tritolori fra le quali eampeggiano 
i ritratti dei nostri Sovrani. 

Una kérmesse organizzata dalle signore 
tripoline, a beneficio della colonia araba, 
chiuse degnamente questa fausta ricorren- 
za fra il più caldo affratellamento della cit- 
tadinanza coi soldati. 

— Il marchese on. Negrotto ispettore ge- 
nerale della Croce Rossa per la Tripolitania 
si recò nei vari presidi per un'ispezione, s0- 
stituito provvisoriamente a Tripoli dal mag- 
giore Bruno. 


La risposta al Ccminicato Turco 


Col noto suo comunicato il Governo ot- 
tomano ha tentato di giustificare l’ espul- 
sione in massa degli italiani dal territorio 
dell’ impero. Le affermazioni di quel comu- 
nicato sono prive di ogri fondamento. An- 
zitutto non è vero che più migliaia di abi- 
tanti di Tripoli siano stato massacrati o de- 
portati. E’ vero invece che, in seguito alla 
rivolta dell’ ottobre 1911, un certo nume- 
ro di tripolini dovette essere giustiziato 
previo regolare processo; e che un numero 
più considerevole di arabi, per indispensa- 
bile misura di sicurezza, fu trasportato in 
Italia. Questi ultimi, per buona parte, han- 
no già potuto far ritorno in Tripolitania ed 
in Cirenaica. 

E° da escludere in modo assoluto che la 
flotta italiana abbia bombardato città a- 
perte, col pretesto di affondare cannonie- 
Te disarmate; essendo vero invece che in 
tutti i bombardamenti eseguiti, i colpi ven-. 
nere diretti contro navi, caserme 0 #tàbili- 
menti militari del nemico. 

E’ infondata l’ asserzione che da areo- 
plani e dirigibili siano state lanciate bom- 
be su abitanti borghesi e su ambulanze ot- 
tomane, essendo per contro accertato che 
le bombe ( il cui uso non è vietato dalle 
convenzioni violenti) furono sempre lancia- 
te su gruppi di nemici combattenti. 

Si deve al pari smentire che una nave 
ospedale ottomana sia stata arbitrariamen- 
te arrestata. La nave «Kaiserie» fu visitata 
dalle regie navi a norma delle convenzioni: 
vigenti, e si constatò che la nave non pre- 
sentava nemmeno i requisiti voluti dalle con- 
venzioni stesse ed era indubbiamente de- 
stinata a scopi di guerra. Perciò la nave fu 
condotta e trattenuta a Massaua, facendosi 
prigioniero l’equipaggio, cui non poteva 
riconoscersi la qualità di personale sanita- 
rio. 

Se è vero che pochissimi funzionari e no- 
tabili di Rodi, noti e pericolosi, furono tra- 
dotti prigionieri, ciò accadde. oltre che per 
misura temporanea di sicurezza, anche a 
titolò di rappresaglia consentita dal diritto 
internazionale per la illecita e prolungata 
detenzione da parte della Turchia dei mem- 
bri. della missione mineralogica italiana 
e di altri ‘cittadini italiani, che non erano 
in nessun rapporto con le operazioni di 
guerra. 

Da ultimo si deve assolutamente negare 
che le autorità italiane abbiano imposto 
restrizione alla libertà della popolazione 
mussulmana e la abbiano internata nei 
propri quartieri. E’ vero invece che tutti 
gli abitanti di Rodi e della altre isole .occu- 
pate, a qualunque religione appartenessero' 
furono trattati dalle autorità italiane con 
uguale benevolenza; che nessun provvedi- 
mento fu adottato il quale potesse momen- 
taneamente nuocere alla popolazione mus- 
sulmana nel libero esercizio delloro culto, 
delle loro professioni e dei loro mestieri; 
che una forte quantità di viveri fu consegnata 
al cadì per la distribuzione fra i mussulma- 
ni poveri. In generale pur non avendo an- 
cora ratificato le convenzioni dell’ Aja, il 
Governo italiano, in tutto 1 andamento del- 
la guerra, ha sempre tenute presenti le rego- 
le sancite da quegli atti internazionali. Al- 
la umanità constantemente spiegata dagli 
italiani si contrappomgono gli atti d’ inau- 
dita ferocia compiuti controi soldati italia- 
ni dagli arabi, rivoltati sotto il comando o 
dietro istigazione degli ufficiali turchi, non- 
chè i numerosi attentati, vessazioni, an- 
gherie e spogliazioni, onde furono vittime 
în Turchia i italiani, fino alla loro 
espulsione in massa dall’ Impero. 


Le bugie quotidiane della Turchia 

Il giornale Stamboul diede giorni sonola: 
notizia di una protesta dell’ Amministrazione 
del Debito Pubblico ottomano per il seque- 
stro nelle isole dell’Egeo dei redditi ad essa 
devoluti. 

La notizia non ha fondamento i suddetti 
redditi furono ini ente mantenuti, se-: 
condo le istruzioni date dal Governo italiano! 
al Comandante del corpo di occupazione. 


dar 


‘gli impresari di lavori. 

Parigi, 2 — Il Figaro pubblica una: 
da Costantinopoli che, pure essendo inspirata a sen- 
timenti turoofili e sostenendo che la guerra deve es: 
sererisoliainAfrica, dicé chei turchi,ì quali avevano 
data la prova di sangue freddo al principio della gu- 
erra, lo hanno perduto dopo che Î' offensiva italiana 
si è accentuata nell’ arcipelago, e deplora che la Tur- 
chia si sia lasciata trascinare ad un atto inconside- 
rato, come quello dell’ espulsione degl’italiani. 

(Un po” tardi si sono accorti che l’ atto odioso, 
tanto più odioso per quanto inutile, ebbe lo stesso 
risultato della vipera che morde sè stessa!) 

(S) Salenicco, 3— La partenza degli Italiani espul- 
sì è cominciata. Il Governo turco fa loro pagare all’at- 
to della partenza la tassa patente anticipata per sei 
mesi. La polizia è incaricata di sorvegliare ni ogni 
quartiere l'esecuzione dell’esplusione. 

(S) Costanti: ì, 3. — E° stata inviata agli 
A Ae ottomani all’estero perchè la comunichi 
no ai Governi presso i quali sono accreditati, una cir- 
colare che tenta difendere coi noti pretesti l'espulsione 
degli italiani 

(S) Gestantinopoli. 3. — La partenza degli Ita- 
liani espulsi continua. L'altro ieri ne-è partito uri forte 
numero a bordo di un piroscafo russo e di uno greco 
Finora sono partiti circa 700 Italiani. 

Oggi è partito il piroscafo greco Epiros con altri 
Italiani espulsi. Un altro piroscafo partirà giovedì. 


IL CONFLITTO E LA STAMPA ESTERA 


ino, 2 — Il corr. della Vossische Zeitung da 
Tripoli scrive: 

Se si osserva quello che già gli Italiani hanno fat- 
to qui nei setto mesi trascorsi dal loro sbarco, coi 
glioramenti apportati alle istituzioni esistenti, col 
l'introduzione di opere di civiltà moderna, si consta- 
ta che la Tripolitania ha fatto maggiori progresei in 
questi sette mesi che negli ultimi 150 anni. 

Ogni filantropo deve giungere alla conclusione che 
la presenza degli Italiani in Tripolitania significa 
Y inizio di un’ era di sviluppo pel paese, venuto in 
completa decadenza, e che gli arabi avrebbero perciò 
tutte le ragioni per accogliere gli Italiani como amici, 
che vogliono accrescere la prosperità del paose. 

Gli Italiani non si ritireranno dalla Libia, perchè 
se lo facessero ciò significherebbe ] abdicazione del- 
l Italia. E pertanto fuori di dubbio che è dovere 
delle Potenze di fare ogni opera per consigliare alla 
Turchia di addivenire presto alla pace coll' Italia, 

-_ 


(S) Berlino, 2. — La Nordd. AUg. Zeitung scrive: 


La guerra italo-turca non ha subito notevoli cam- 
biamenti nella settimana scorsa. Sulteatro della guer- 
ra in Africa vi sono state alcune piccole scaramuccie, 
che non dettero un risultato decisivo. Nell'Egeo sem- 
bra invece si sia giunti ad una situazione conclusiva. 
dattano alla nuova situazone senza gran- 
de inquietitudine, e se gli italiani volessero prosegui- 
re le operazioni si giungerebbe facilmente a nuove 
complicazio; è parlato dell'occupazione dell’isola 
di Mitilene da parte degli italiani: è chiaro che la 
Turchia risponderebbe col chiudere nuovamente i 
Dardanelli. Dopo tutto ciò che l’Italia ha detto finora, 
di considerare come norma della condotta che la gui- 
da nella guerra, non è però probabile che essa faccia, 
qualche cosa che possa portare alla riapertura della 
questione dei Dardanelli. 

In quanto ad una mediazione non si può dissimu- 
larsi come pel momento non vi sia un ponte fra il 
punto di vista italiano e quello turco e non vi sono 
fin qui avvenimenti militari, che possano persuadere 
una delle due parti belligeranti a considerare troppo 
pretenziose le proprie domande. Pertanto manca la 
base per una mediazione efficace. Un tentativo di 
mediazione sincera significherebbe ora uscire dalla 
neutralità e rappresenterebbe infatti un intervento. 

e 

Vienna, 2 — Un corr. del N. Wiener Tageblait da 
Parigi parla dell’ attitudine della Francia di fronte 
all’ idea della riunione di una Conferenza per porre 
fine al conflittoitalo-turco. Rileva le ultime operazio- 
ni nel Mare Egeo e constata che il Governo italiano 
é sostenuto dall’ opinione pubblica del suo paese 
nella sua azione nel conflitto con la Turchia. 

Il corrispondente, il quale è stato anche a Roma, 
dice di avere assistito alla discussione che ebbe luo- 
go alla Camera Italiana nella quale fu dimostrata 
?° utilità pratica del decreto di abnnessione. 

Indi accenna al desiderio di tutte le grandi Potenze 
di giungere alla conclusione della pace, e constata 
che la Francia non ha preso I’ iniziativa della con- 
vocazione di una Conferenza. Considera quali possi- 
bilità di riuscita abbia la Conferenza stessa e propone 
che venga anzitutto redatto un protocollo in cui le 
Potenze neutre si obblighino a non portare alla Con- 
ferenza altre questioni. 

Il corr. dice che il Governo francese ha espresso 
nell’ ultima settimana tale opinione nel ricevimento 
degli ambasciatori, e conclude dicendo che i succes- 
si degli italiani nel Mare Egeo costituiscono una ra- 
gione per la Turchia di desiderare la pace e per 
1° Italia un mezzo di facilitarla. 


* “" 

La Gazzetta di Colonia del 1 giugno, accennando al- 
l'espulsione degli italiani dalla Turchia, dice: 

«Il dep. Barzilai ha voluto con un’interrogazione 
sul contegno della Germania e specialmente del 
console tedesco di Smirne aizzare l'opinione pubblica 
contro la Germania. 

«La risposta dal banco del Governo non fu, quale 
la Germania avrebbe potuto attendere. Sarebbe stata 
infatti una buona occasione per ringraziare l'Im- 
pero tedesco che non certo per desiderio suo, ma su 
‘preghiera del Governo italiano ha assunta la prote- 
zione degli italiani in Turchia, compito non facile 
dato anche i buoni rapporti con la Turchia. 

«Tuttavia la Germania ha fatto tutto quanto era 
În suo potere per evitare e ritardare espulsioni e 
sarebbe ora che in Italia si rendessero conto di ciò. 

-_ 


Non è il caso di polemizzare. Noi crediamo però 
che la Gazz. di Colonia abbia dato eccessiva im- 
portanza all’interrogazione Barzilai, che ha lascia- 
to il tempo che ha trovato. 

L'on. Di Scalea, del resto, si era rifiutato di ri- 
spondere all’interrogazione, perchè il Governo, per 
una massima stabilita dall’on. Giolitti fin dal 
principio della guerra, si è proposto di non rispon- 
dere ad aleuna interrogazione o interpellanza re- 
lativa alla guerra. n 

Non contestiamo che dato l'apprezzamento spe- 
ciale del Barzilai, si potesse anche fare una eoce- 
zione ribattendogli che la Germania aveva eser- 
citato sempre con efficacia la protezione degli 
italiani. 

Se non che, l’on. Sottosegr. di Stato non cre- 
dette forse replicare per non pregiudicare la 
massima stabilita dal Presidente del Consiglio 
ed alla quale non si è venuti mai meno una vol- 
ta sola, nè alla Camera, nè al Senato da che dura 
la guerra: cioò non aocettare e non impegnare di- 
soussioni nè sui fatti della guerra, nè sullo que- 
stioni diplomatiche ad essa attinenti, eco. 

ns 


Si è da qualcuno voluto scorgere nell'articolo 
settimanale della N. D. AUgemeine Zeitung in- 
torno al conflitto italo-turco ed alla impossibi- 
lità di una mediazione, come un sintomo di malu- 
more per l'incidente dell’interrogazione Barzi- 
lai rilevato dalla K. Zeitung. si 

Questa supposizione è assurda, e tanto più 
apparirà tale qualora si rifletta che i rilievi con- 


degli ammalati. della donne nubili, delle vedove 


Quindi ogni di 
completamente oziona. 


Atti del Governo 


La Gazzetta U fficrale del 3 contiene: 

Leggo che autorizza una assegnazione straordinaria 
di L. 308.985.82 per i lavori di ricostruzione della 
basilica di San Paolo in Roma € che aumenta l'as- 
segnazione del cap. 198 dello stato di previsione della 
pesa del Min, doll'istruz. per l'esercizio fin. 1011-1912, 

Legge con la quale il Comune di Campione viene 
staccato agli effetti amministrativi e giudiziari, dal 
mandamento di Castiglione d’Intelvi e viene aggre- 
gato al mandamento ll di Como agli effetti ammini- 
strativi ed alla circoscrizione della pretura Como I 
agli effetti giudiziari. 

Legge che sospende, per il periodo di dieci anni, 
ogni autorizzazione alla concessione di tombole e di 
lotterie nazionali. 

RR. DD. che approvano e rendono esecutorie le 
convenzioni per la concessione della costruzione e 
dell'esercizio rispettivamente delle seguenti ferrovie 
Susegana-Pieve di Soligo, Francavilla-Locorotondo 
Soresina Soncino, Modena-Decima-Cavalcore-Daranu- 
Gallipoli, Spilamberto-Bazzano. 

RR. DD. riflettenti: Trasformazione di Monte fra- 
mentario in Cassa di prestanze agrarie. 

Soppressione di posto di ruolo d'insegnante sco- 
lastico. 

Rel. e R. D. perloscioglimentode1 Cons, Com. Bova 
(Reggio Calabria). 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
dell'Interno. 

Prodotti approssimativi delle Ferrovie dello Stato 
{32 decade dall 11 al 20 maggio 1912), 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


2. — Ieri si è quì costituita la federazione 
fra le Casse libere di maternità, con sede in Roma. 

A far parto del Comitato esecutivo vennero no- 
minate, le signore Nitti-Portico, Norsa-Pisa, e Domai 
ei sigg. on. Raine;i e comm. Frambri. 

La seduta si chiuse con un voto di plauso alla Cassa 
di Maternità di Milano che iniziò e condusse a buon 
fine questa benefica istituzione. 

Alessandria, 2 — ore 25 — Ad iniziativa della nuo- 
va associazione liberale Giovanile, Giovanni Borelli 
tenne sl téatro comunale una conferenza, sulla nuova 
coscienza italiana. 

Il conferenziere venne lungamente acclamato dal 
numeroso pubblico che gremiva il teatro. 

I’ incasso sarà devoluto al Comitato per !a flotta 
aerea. 


Italia Meridionale 


Napoli, 3 (ore 16.15). — Stamane proveniente d- 
Rodi, Tobruk, Derna, Bengasi, Homs, Tripoli, è giun 
ta la R. Nave — ospedale Regina d’Italia con a bordo 
270 soldati ammalati e 10 feriti. 

Con furgoni dell’ambulanza militare , ammalati e 
feriti sono stati trasportati all'ospedale militare. 

Allosbarco erano presenti il gen. Grandi, comandan- 
te il Corpo d’armata, il gen. Masi comandante la Di- 
visione e tutte le autorîtà al Porto. 

La Regina d’Italia ha sbarcato a Palermo altri 400 
soldati malati. 

Stamîne è morto improvvisamente il ten. colon 
nello dell’11 bersaglieri cav. Angeto Ballesio 

Napoli, 3. — Stamane nell’Albergo dell’Allegria, 
in via Roma, fu rinvenuto cadavere l'ingegnere Carmi- 
ne Zattioli,il quale si era esplosoun colpo di rivoltella 
L'infelice che aveva 31 anni ed era di Salerno, era im- 
piegato al Genio Civile a Reggio Calabria ed avrebbe 
dovuto sposare oggi stesso una gentile signorina, la 
studentessa Paolina Zattas. 

Tn casa della fidanzata era tutto pronto per la ceri- 
monia e non si attendeva che lo sposo. Telefonato al- 
l’Albergo si seppe la triste notizia. La fidanzata volle 
andare ad abbracciare il giovane e nella stenza avven- 
ne una scena straziante. La povera giovane fn strappa- 
ta, svenuta, dal cadavere dell'ingegnere, 

Nessuna lettera è stata trovata che spiegasse l’atto 
disperato. Sisuppone soltantoche il giovane avendo 
contratta una relazione con una signora si sia trovato 
combattuto tra l’amore e la. passione e non abbia sa- 
puto trionfare di questa. 

— Ieri sera nella caserma di S. Ferdinando l'Agente 
Emanuele Zampicollo! si suicidò con un colpo di rivol- 
tella al cuore. 

Causa unice la nevrastenia di cui il disgraziato sof- 
friva da tempo. 


Cooperativa marittima 

(S) Castellamare Adriatico, 3. — Oggi, per ini- 
ziativa dell'on. C si è proceduto alla co- 
stituzione della CooperativaMarittima Abruzzese, che 
comprende i pescatori di Castellamare di Pescara. 

Ha spresieduto l'assemblea il prof. Levi Moreno8, 
il quale ha portato il saluto dell'on. Chiaraviglio, «pio- 
gando le finalità della organizzazione della Coopera- 
tiva peschereccia ed i benefici conseguibili medianto 
l'unione dei sindacati previsti dalla legge. 

L'assemblea ha approvato lo Statuto della Coope 
rativa ed ha quindi proceduto alla nomina delle cari 
che sociali. 

Oross-Gountry ciclo podistico ad Astoli Picéno 


Ascoli Piceno, 3. (g. è. a.) — Organizzato dal locale 
Circolo Sportivo « Pro Italia +, abbiamo zesistito ieri 
ad un riuscitissimio Croes-Country ciclo podistico, 
su un percorso di Km. 10.500, non scevro di difficoltà 
brillantemente superate dai dieci forti corridori che 
vi henno partecipato. . 

Numeroso pubblicosi è vivamente interessato alla 
gara che per la prima volta si svolgeva nella nostra 
città. 

E' stata molto lodata l'iniziativa della » Pro Iralia » 
di attuaro questo Cross Country nella giornata delle 
festa dello Statuto. 

Eccovi i risultati: 1° Luigi Azzurri; in 29 minuti; 
2° Luigi Fioravanti, in m. 32%; 39 Fausto Carini; 


4° Cini. 
Nelle Isole 


Girgenti, 2. — Mandano da Raffadali che due. in- 
dividui ei presentarono a cavsilo nell terre della ex 
guardia campestre Salvatore Lombardi chiedendo 
da bere. 


Condotti da alcuni contadini che di nulla sospet- 
tavano, alla capanna’ padronale, i malviventi spa: 
rarono 16 colpi di fucile contro il Lombardo ren- 
dendolo cadavere. 

Gli autori del delitto si resero' latitanti. 

— E' evaso dal nostro ospedale ove trovavasi ri- 


Ogni ricetoa del fuggitivo è fino ad Ora riuscita 
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Questa grande divisione liberale forma la maggio 
tanza della Camera che sostiene un Ministero il 
quale la rispecchia pienamente. Y 

L’oratore, parla a favore dello sviluppo dell’istru- 
zione popolare e conclude lo un saluto ai 
combattenti della Libia che tengono alta la bandiera 
dell’ Italia e della civiltà, 

— — 
Servizio radiotelegrafico. 

— Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comu- 
nice: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 4, con le sotto-indicato 
stazioni: 


Satrustegui e Komig Wilthelm I, con Capo Mele — 
Oità di Torino. Hamburg. Italia (La Veloce) o Prin- 


—m—--<«“{iil 
Scienze e Lettere 


' R. Accademia dei Lincei 
LA SEDUTA REALE 


Teri la R. Accademia dei lincei tenne la solenne adu- 
nanza annuale con l'intervento delle LL. MM. il Re 
© la Regina, ricevute ai piedi dello scalone dal Presi- 
dente sen. Blasema dal vicepresidente sen. D’Ovldio 
segr. sen. Grassi, prof. Millosevich, prof. Guidi e dal 
segr. dell'ufficio di presidenza ing. Mancini. 

Nella sala notavano tra i molti presenti il Ministro 
della P. I. on. Credaro, il Ministro della Gi ia on. 
Finocchiaro-Aprile, il sottosegr. di Stato alla P. Lon 
Vicini, i sen. Finali, Barzellotti, Paternò di Sessa, Gol- 
gi, Luciani, Todaro, Ciamician, Lanciani, Fano, 
Guelfi, gli on. Carcano, Salandra, il com. Marco Bes- 
so, i prof. Giovenale, Majorana e Palazzo e moltissi- 
mi altri. 

Il Presidente sen. Blaserna saluta e ringrazia i So- 
vrani, accennando alle condizioni politiche attuali che 
danno speciale risalto alla tranquilla attività del pae- 
se, e alla pacifica cerimonia odierna. o 

Parlando della operosità dell’Accademia nel decor- 
so anno, fa ccenno del rinvenimento della maschera 
in cera del fondatore e dell’Accademia principe Cesi, 
di cui ricorda l’opera scientifica e il valore; ricorda 
anche il dono di un antico ritratto del Cesi, dono do- 
vuto all'avvocato Pugliese, e parla di un lascito fatto 
allAccademia dalla signora Celli vedova Dutuit, 
consistente in una raccolta di oggetti artistici e in una 
somma di lire cinquantamila. 

Di un altro lascito cospicuo fa menzione il sen. Bla- 
serna, quello di lire centomila, dovuto al dott. Modi- 
gliani, che quest’ultimo pose a disposizione del Gover- 
no e della Commissione incaricata della pubblicazio- 
ne delle opere complete di Leonardo da Vinci, perchè 
tale pubblicazione possa essere portata a compimento. 

L'on. Blaserna, dopo commemorato brevemente 
i soci morti durante il trascorso anno accademico, dà 
la parola ai relatori sui concorsi ai premi Reali, scoi 
De Stefani e Buonamici, per la Geologia e Mineralo- 
gia e per le Scienze giuridiche, e riassume i risultati 
dei vari altri concorsi. 

Il premio Reale di geologia e mineralogia fu con- 
ferito al prof. Emesto Manasse della Università di 
Siena; quello di scienze giuridiche al prof. Giuseppe 
Chiovenda della; Università di. Roma. 

I premi ministeriali a favore degli insegnanti del- 
le scuole secondarie furono assegnati in parti ugua- 
li, per le scienze fisiche e chimiche ai prof. Ercolini, 
Amerio, Quartaroli, Salvadori; e per le scienze fisolo- 
giche ai professori: Carrara, Lunedoni, Levie Ribezzo 

Il premio della Fondazi ne Santoro fu concesso al 
prof. Gorini della Scuola superiore d’agricoltura di 
Milano, e il premio della Fondazione Sella venne as- 
segnato al prof. Rossi dell'Istituto di Napoli. 

11 presidente chiude il discorso presentando il 3° ed 
ultimo volume dell’opera: «Cinquant'anni di storia 
italiana», eaccennandoall’importanza di questa pub- 
blicazione ,notacome cinquant'anni di preparazione 
e di lavorò costante giustificano gli splendidi risultati 
che per la grandezza d’Italia l’esercito e la marina 
sanno è sapranno raggiungere; e ai prodi soldati com- 
battenti per la patria il Presidente a nome dell’Acca- 
demia manda saluti ed auguri. 

suoi 

Dopo la relazione del Presidente, prendé la parola 
il socio Segr. Accademico, prof. E. Millosevich il quale 
nel suo discorso «Dalla Torre di Babele al laboratorio 
di Groninga» si propone di mostrarò i caratteri div: 
si assunti dall’astronomiaà dalla più remota antichità 
fino al oggi. Tutta l'astronomia preellenica è scienza 
empirica dalla qualè il mondo greco trasso limitati 
benefici, quantunque di cssa abbia approfittato assu- 
mendo cieli e periodi che crano risultati all’antichità 
da lunghissimigintervalli di tempo di ceservazione. 
L’astronomia greca, che presto diventò « astronomia 
geometrica» ebbe in alcuni dei filoscfi Pitagoriei e spe- 
cialmente in Aristarco da Samos, pensatori che intui- 
reno la verità del sistema del mondo: verità che non 
trovò appoggio nè in Aristotele nè nella scuola Alés- 
sandrina innamorata degli ingegnosi congegni geo- 
metrici che giustificavano i moti geocentrici. Di quì 
il sistema Tolemaico che regnò sovrano assoluto fino 
alla metà del secolo XVI. Anche l'astronomia Còper- 
nicanà è sempre scienza geometrica, perchè il grande 
trapasso ebbe Inogo sulla fine del secolo XVII per o- 
pera di Newton, che fece dell'astronomia un grande 
problema di meccanica. 

La scoperta del canocchiale permise all'astronomia 
tali acquisti fisici che un profondo eambiamentidoveva 
verificarsi nel concetto fondamentale dell'astronomia 
donde da un problema di meccanica assurso ad un 
vasto campo di ricerche di fisolofia naturale, col sus- 
sidio del canocchiale dello spettroscopio e della 1a. 
stra fotografica. Di qui la creazione di nuovi corpi di 
dottrina tendenti non soltanto alla studio della mecca- 
nica dei cieli, ma alla interpretazione fisica dell’Uni 
verso, nonchè la fondazione di osservatori in località 
e coni mezzi in armonia con le ricerche modetnè. 

Il nuovo tecnicismo astronomico obbligò ad una 
suddivisione di lavoro e alla cocperazione scientifica 
internazionale in quelle imprese che con le sole forze 
individuali o di una nazione non potevano compiersi. 

I benefici conseguiti dall’associazione dei tre gran. 
di strumenti, il canocchiale, lo spettroscopio e ls la- 
stra fotografica furono tali da permettere di impren- 
dere ricerche altissime sulla struttura, composizione 
© moto dei corpi dell'Universo, donde la creazione di 


laboratori astronomici, come quella di Groninga nei 
nei quali si studiano i risultati porti dalla lastra sen: 
sibile che permette di fotografare il cielo. 
nes. 

I Sovrani la presidenza e molti soci si congratula- 
rono con l’eminente prof. Millosevich. 

Quindi il Re si compiscque vivamente con l'illustre 
Presidente sen. Blaserna e coi suoi coadiutori per gli 
socellenti risultati dati dai Lincei nel decorso anno. 


+, Dopo essersi trattenuti 

LL. MM. lasciarono l'Accademia entusiasticamente 

‘Applauditi. ;.. i, ctu 

Mi pete rn Capi) Melo Lr Pebbicca fe 
Oceania (Austro-Amoricana), 


ce nome di Maria porta sulle labbra un sospiro di 


rissimo ». Nè meno squisiti sono i pensieri dello al- 


Leonardo, 
duzione pittorica dei versetti della Litanie Lauretane 
che sino a qui non era stata ideata e tanto meno ese- 
Bguita. Sono quarantasei tavole dovute ad. Ezio Arri- 
chini e l'artista vi ha profuso un senso altissimo di poe- 
sine un dolce sentimento mistico che le rendono parti- 


‘Duca ddo- | il 


Ferrara. — Frumenti invariati, a L. 34 - frumentoni 
sumentati da 26.25 a 26.50. al 

Firenze — Frumento tenero bianco da L. 35 a 35.50 
— rosso 34 a 35 — misto 33.75 a 34 - framentone 23 a 
25 — avena 26 a 28.50 — fagiuoli bianchi 38 a 55 - 
rossi da 48 a 53 — dall'occhio 45 a 50 al quin 
fuori dazio. 

Pisa. — Grano gentile 1* qual. L. 35 a 35,25 — di 
Maremma 34.50 a 35 — grano turco 1* qual. 25.75 a 
26.25 al quint. in partita fuori dazio. 


Brescia. — Farina da pane L. 44 a 44.25 — da pasta 
43.50 a 44 - di frumentone fioretto 31 a 31.50 — comu- 
ne 28,50 a 29 al quint. 

Crusca L. 21.50 a 22 - cruschello 20.50 a 21 al quint. 

Bologna. — Fiore marca 00 L. 46 a 48.50 — id. 0 
44.25 a 44.75 — id. A 43/75 a dd —id. B42.50.243- 
id. C 41.75 a 42.25 — id. D 41 a 41.50 - semolino per 
pasta 44 a 44.50 — farinetta panidzzabile 34 n 35 — 
farina grezza di grano 36 a 36.50 — tritello fino 20 s 29 
— eruschello 19 a 19.50 — crusca 19.50 a 20 al quint. 

Farina di frumentone grezza L. 26 a 27 - abburatta- 
ta 27 a 28 al quint. 


Foraggi e semi di foraggi 


Bologna. — Fieno di prato naturale L. 6a 7 — lupi- 
nella 6 a 7 — medica 5.50 a 6 — paglia di frumento 3.50 
a 4- di riso 2.50 a 3 al quint. 

Verona. — Fieno maggengo lire 9.25 a 10 — ago 
stano 8.50 a 9 — terzuolo 7.30 a 8 — paglia di frumento 
sciolta 3 a 3.25 — imballata 4 a 4.25 al quint. 

Sementi da prato: erba medica fina L. 100 a 120- 
mercantile 85 a 100 — trifoglio fino 130 a 150 al quint. 
rl è Formaggi 

Parma. — Burro parmigiano di pura panna in ven- 
tole da 5 chilog. L. 215 — in quadroni o in pasta 210 
al quint. 

Reggiò Emilia. — Burro Reggiano di pura panna în 
mastello od in quadroni L. 2.10 al chilog. 

Clli 


Genova. — Riviera di Ponente nuovo corrente da 
L. 145 a 155 — id. fino da 165 a 170 — Bari extra 165 
— fino 155 — Bitonto extra da 165 a 170 - Molfetta fino 
da 165 a 170 — id. mangiabile da_150 a 100 — Sicilia 
mangiabile da 150 a 155 - Calabria da 1502155 
Sardegna mangiabile 140 a 150 - Abruzzi 165 a 170 
cime verdi da 100 a 105 -- al solfuro 74 — da ardere 
giallo lampante 110 a 115 al quint. 

Pisa, — Olio d’oliva I* qual. nuovo L. 193. 

Vini 

Alba. — Vino nebiolo L. 90 - barbera 52 - dolcetto 
46 all'ettol. 

Firenze. — Vino rosso comune vecchio L. 65 a 80 
— del 1911 1° qual. 45 a 55— 2235 n 44-98 25a34- 
bianco 38 a 55 l'ettolitro fuori dazio. 


Materie utili ali, agric a 


Scorie Thomas. — Offerte a cent. 33 per unità di 
anidride fosforica totale su vagone Genova e 33 44 
su vagone Venezia. 

Nitrato Soda. — I prezzi si aggirano da frs. 27,75 
a frs. 28, vagone Genova — con aumenti di cent. 25 
e 50 rispettivamente per Livorno- Venezia e Napoli. 

Solfato ammonico — Mercato sostenuto, a origine 
inglese con quotazioni fa frs. 37. 80 a frs. 38 — cif 
porti Mediterraneo tara 1 % — sconto 1 4% — im- 
barchi da Luglio a Dicembre; merce germanica da 
L. 37. 75 a L. 38. 00 franco vagone sdoganato ai tran- 
siti. 

Solfato rame. — Mercato calmo, quotazioni inva- 
riate sui frs. 59 .50 cif. per merce primaria inglese 
viaggiante a frs. 63. 50 vagone porti per merce pron- 
ta: il nazionale quotato da L. 59 a 61 franco Fabbri- 
che. 


—_—————_ n pp 
Drammi di terra e di mare 


Le vittime 


Brema, 2. — L’aviatore Bruchstaétter è pre- 
cipitato insieme con it suo passeggiero tenente 
Stille. Arabedue sono rimasti morti. 


— Una vera operal 
d’arte è riuscito il fascicolo straordinario di maggio 
della, Scena illustrata: opera d’arte per il contenuto e 
per il lusso dell'edizione. 

Questo fascicolo al quale hanno specialmente por- 
tato il contributo dell, loro genialità il direttore della 
Scena, cav. Pilode Pollazzi e l'avv. Ullisse Tanganelli, 
collaboratore assiduo e pregiato della sontuosa ri- 
vista fiorentine, è tutto dedicato a Maria di Nazareth, 
ed ho un’intonazione che esce assolutamente dalle 
consuetudini giornalistiche e costituisce in questo 
campo un’idea assolutamente nuova ed originale. 

Ricordare in una rivista d’arte un complesso di 
leggendo ispirate a Maria, adccogliere tutto ciò che 
la grave figura della Grande Madre ha suscitato attra- 
verso i secoli nelle arti, era idea quento mai bella. 
Dobbiamo riconoscere che la difficoltà dell'attuazione 
è stata superata con grande onore, così da dare a 
questo numero della Scena un interesse altissimo. 

Attorno al Pollazzi e al Tanganelli si sono wniti 
una legione di valorosi. 

Abbiamo letto pregevoli pagine di Pino Bessi. 
Carlo Battaglia, Ettore Mondini, Vittorio Gonnella, 
Il Tanganelli ha scritto dei simpatici versi: L'ora 
mistica, c un sonve bozzetto: Luce di anima; il Pol- 
lazzi ha un dotto articolo su La cucina della Madonna; 
Giuseppe Postigliotti parla con efficacia del Cielo 
della maternità nell'arte e nel rinascimento. 

Assai interessante e gentile è pure una raccolta 
di pensieri intorno e Maria, dovuti alla più note sr- 
tiste della lirica e della drammatica. 

Gemma Bellincioni scrive « Il bìmbo domanda alla 
mamma di essere consolato..... l’adulto invoca Maria 
nella soffereznza, e spera ». E Adelina Patti « Il dol- 


tenerezza ed in ogni cuore inun palpito di amore pu- 


tre artiste; Agostinelli, Arnoldson, Vitaliani, Rako- 


Magnifiche le illustrazioni. Abbiamo véduto ri- 
prodotti i più bei quadri di madonne: Del Sarto, Ti- 
ziano, Bolticelli, Correggio, Veronese, Raffaello, Lippi 


Luino, Francia. 
L'omaggio contiene anche la singolarità della tra- 


ammirevoli. 
Nè è mancato il concorso dei musicisti, i quali sulle 


È Lao «Ave Maria..... » hanno scritto delicatissimi 
; Particolarmente di 
sell del Bello, ite 


nota ci sono sembrati 


 Massenet, 


bi 


19.6 [112 cop. 
18.7 lirscop. 
Probabilità: venti deboli 0 moderati var, cielo pa 
nuvoloso al centro, Sud © isole; ancora qlk 
pioggia o temporale al Nord. 
A Roma 
Il Barometro è ridotto a O al mare. L'altezza dela 
ttazione è di 50,60 — Barometro 
— Termometro centigr, massima 23,4, minima 157 
— Umidità relativa 36 assoluta 719 — Vento» 
mezzodì N{— Stato del cielo 112 nuvolo, 


INCASTRO, 
Dà religiosa pratica 
AI capo dei croati, 
E lo farai cantar. 


STATO CIVILE 

Nati e morti denunziati igiorni 31 maggio e 1 giugno 

Nati 4 compresi 3 nati morti 

Morti 56 dei quali 24 sotto i7 anni. 

Merti 

Righi Anna fa Giuseppe Modena 67 nub. 
Aloisi Alceste fa Stefano Roma 72 impiegato cca. 
Luciano Luisa fu Luigi Roma 89 ved. Sabbatini. 
Redi Gaglielmo fu Leopoldo Firenze 62 impiegato oo. 
Paciotti Svenofu Pietro Poggio Catino 39 meccanioocon. 
Natali Vito fa Fiuseppo Massa Fermana 68 esattore ved, 
Pieretti Romano di Giosafat Orieto 42 pontarolo cel. 
De Nino Francesco fu Vincenzo Pratola Peligna 65 contadine nd. 
Fascia Mario di Domenico Capranica 28 impiegato cel 
Rotandi Giovanni fu Matteo Cave 34 sarto con. 
Antonini Clorinda di Giovanni Muocia-20 sarta nub. 
Perotti Mariantonia fu Graziano Alanno 65 con. Damari, 
Romani Giulia di Cesare Cappadocia 30 contadine nub. 
Marini Giulia di Vincenzo Scurcola 34 stub. 
Medari Anna fu Francesco Reggio Calabria 8 nub, 
Di Ascenzi Ada di Pietro Campoli 16 nub. 
Boocacc iSettimio Adamo fu Settimio Jesi 67 muri em. 
Malaisi Ada di Luigi Morreale 32 con. Taddua 
Giannini Maddalena fu Tommaso Montefortino 80 red. Pieciotti 
Pisani Giovanni Battista fu Franoesco Viggiano 80 medico ved. 
Carlini Agata fu Tobia Camerino 47 con. Fasti. 
Branca Elvira fu Luigi Temi 58 religiosa nub. 
Tadolini Giuseppe fu Pietro Bologna 72 calzolaio cel. 
Capranica fu Siviardo Amatrice 58 con. Cestarelti. 
Colangeli Franeesco fu Giovanni Battista Serrone 71. 
Felicini Alessandro fu Nioola Jesi 78 falegname ved. 
Sarti Francesco fu Michelo Roma 58 fabbro cel. 
Di Stefano Francesca fu Matteo Borgo Velino 59 ovo. Morgaati. 
Di Carlo Rosa fu Antonio Borgo Velino 77 ved. Lorenzoni. 
Marinozzi Lucia fu Giovanni Contafiare Muocia 79 con. Puparelli. 
Castrucci-Cotichini Costantino fu Vincenzo Roma 31 vignamie 

ved. 

Stacchiotti Domenico di Agostino Monterosi 32. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Worddeutscher Lioyd. — Il Prinzess Irene, pro 
veniente da Napoli è arrivato a New-York il 1 com 
alle ore 6 del mattino. . 
Società Veneziana. — Il Barbarigo è partito 
27 da Venezia diretto a Massaua, Bombay e Caltut* 
ta. 


— Il Dandolo è partito il 28 da Colombo per Ca' 
cutta. 

— L’ Orseolo è partito il 1 da Porto Said per Ceti 
dat) P 

Lioyd lano — Il Luisiana, proveniente ‘da 
Genova, Palermo e Napoli, è giunto il 31 maggio a 
New York. È 

— L’Indiana, proveniente da Genova, ha proseguito 
to il 10 da Barcellona per Dacar, Rio de Janeità 
Santos e Buonos Aires. 

— Il Taormina, proveniente da Genova, ha © 
seguito il 1. di maggio da Napoli per New York. 

La Veloce. — L’Zialia, provemiente dalla Pista 
e dal Brasile, è giunto ed è ripartito il 2 da Almerik 
per Barcellona e Genova. 
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co 1 


Camera dei Deputati. 


Seduta 3 Giugno — Presidenza Girardi — ore 14.5 
Per Pisola. di Caprera 

Gallini (Giustizia), all’on. Viazzi risponde che, 
in esecuzione della legge 14 luglio 1908, riguardante 
l'isola di Caprera, si è proceduto alle necessarie e- 
espropriazioni contro le quali furono sollevate oppo. 

i che seguono ora il loro corso giudiziario. In- 
tanto il Governo ha presentato un disegno di legge 
per l'approvazione dei fondi occorrenti. Assicura che 
sarà cura del Governo che la legge abbia sollecita 
mente esecuzione in omaggio alla memoria dell’Eroe. 

Viazzi, si augura che superate le varie difficoltà 
d'ordine giudiziario, il romitaggio dell’eroe a Caprera 
diventi al più presto proprietà nazionale e rimanga 
come un monumento consacrato nei secoli all’uma- 
pità 

Manifestazione antipatriottica 

Falcioni (Zx/erno),azli on. Rondam e Viazzi espone 
che festeggiandosi in Gavorano il ritorno di due con- 
cittadini reduci dalla Libia, un gruppo di individui 
emise grida antipatriottiche. L'autorità giudiziaria 
ha iniziato un processo del quale ora conviene at- 
tendere l'esito. 

Rondani, afferma che, secondo le informazioni 
pervenutegli non vi furono grida che potessero essere 
incriminate. 

Viazzi, non ammette che posa dirsi reo che si di- 
chiara contrario all'impresa libica. Ritiene che gli a- 
genti della forza pubblica abbiano ecceduto di zelo. 

Religione nelle scuol 

Vicini, (Zetruzione) all’on. Roberti , dichiara che 
contro la decisione del Consiglio scolastico provinciate 
di Vicenza, che annulla le deliberazionei dei comuni 
di Bassano e di Valdagnò, circa l'insegnamento reli- 
» quelle scuole, i comuni possono ricorrere al 
ro della P. istruzione, che deciderà udita la 
giunta superiore delle senole secondarie, e conforman- 
dosi. come sempre ha fatto, al parere di queste. Non 
crede pertanto di poter entrare nel merito della que- 
stione. 

Roberti, afferma che il Consiglio scolastico pro- 
vineiale ha violato l’art. 3 del regolamento scolastico. 

Vicini, (Zstruzione) non può seguire l'interrogante 


nella discussione di merito. I comuni, che si ritengono ! 


gravati dalla deliberazione del Consiglio provinciale 
scolastico, possono ricorrere al Ministero. 


Posti del terremoto. 


Falcioni (Zrterno) In seguito al terremoto del 
15 ottobre 1911 che produsse danni nei comuni di 
Acireale e di Giarre, il Ministero dell'Interno non 


te il 5 novembre affinchè a cura del Genio Civile 
vedesse alle riparazioni urgenti delle case-dan- 
te. Non si maneò d’altra parte d’interessare *il 
istero dei lavori pubblici a provedere alla solle- 
costruzione di baracche per i rimasti senza tetto, 
Per quanto concerne i provvedimenti di competenza 
1 Ministero delle Finanze, aggiunge, in assenza del- 


gravio dell'imposta fabbricati qualora ricorrano 
gli estremi richiesti dalle norme in vigore. 

Grassi- Voces, sollecita gli attesi provvedimenti, 
grandi ed urgenti essendo i bisogni delle popolazioni 
danneggiate. 


Un processo annoso. 

Gallini, (Giustizia) all'on. Aprile espone che Came- 
rano Vincenzo e correi, furono condannati dalla Corte 
dassise di Rossano, a cui îl processo fu rimesso per 

se Fn n 5 
legittima suspiciohe. Ricorsero în Cassazione. La 

i rema annullò il dibattimento rinviandolo 
di Catanzaro. Quivi il giudizio 
subire un rinvio. Nella prossima quindicina 
sarà nuovamente portato all'udienza. 

Aprile, fa voti che il giudizio avvenga senza nuovi 
indugi e senza nuovi rinvii, e che dopo sei anni di 
detenzione preventiva sia decisa finalmente la sorte 
di questi imputati. 

La legge in risala. 

Sapaldo, (Agricoltura) all'on. Cabrini, circa l’ap- 
zione della legge sulla risicultura, dichiara che 
Ministero ha curato l'osservanza dell'obbligo del 
deposito dei contratti scritti, e che in molti comuni, 
furono costituite le Commissioni di conciliaziane, 
le quali generalmente non ebbero occasione di fun. 
zionare. 

Aggiunge che il Ministero vigila attentamente alla 
osservanza della legge per mezzo dei funzionari dipen- 
denti. Ma il rimedio radicale e definitivo si avrà sol- 
tanto colla istituzione dei probiviri per l'agricoltura. 

Cabrini, compiace di queste dichiarazioni, 
Constata che le Commissioni di conciliazione hanno 
fallito al loro scopo. 

Si associa al sottosegretario nel far voti perchi 


sia sollecitamente approvata la legge sui probiviri 


vell'agricoltura; riservasi anzi di chiedere alla Ca- 
mera che voglia stabilire il termine alla Commis. 
sione incaricata di studiarla, perla presentazione della 
relazione. 


Ferrovie toscane 


Luzzatto Arturo, interpella anche a nomedi altri 
27 deputati il Ministri o dei lavori pubblici, sui suoiin- 
tendimenti nei riguardi di un progetto di raccordo 
della stazione di Bucine con la ferrovia Siena-Chiusi 
che con poca spesa porterebbe il grande-beneficio di 
una notevole diminuzione di percorso tra Firenzee 
Roma ed un risparmio di tempo di 35 minuti. 

Dimostra che di questo raccordo non hanno motivo 
di dolersi le provincie di Arezzo e di Perugia; onde le 
opposizioni non muovono da interessi lesi, ma da su- 
scettibilità locali,che devono passare in seconda linea 
di fronte ad un grande interesse di carattere genera- 
le, quale è quello dell’abbreviazione delle comunica. 
zioni non solo fra Roma e Firenze, ma anche fra quasi 
tutti i principali centri dell’Italia centrale. 

Esprime fiducia chel Governo esaminerà la questio- 
ne con serenità e fermezza © che saprà risolverla in 
modo da soddisfare gli interessi generali del paese. (4p- 
plausi). 


Landucci ha presentato una interpellanza sulla 


necessità di condurre rapidamente a fine il doppio | 


binario nei tratti di Pontassieve-Montevarchi, La- 
terina-Arezzo Terontola-Chiusi sulla linea ferroviaria 
centrale Firenze-Roma, provvedendo, in quanto oc- 
corra, con la immediata presentazione di un disegno 
di legge, 

Ricorda i precedenti della questione , notando che 
Perugia ha tutto il diritto di non veder sacrificati i 
propri interessi, 

Ricorda altresì recenti e categoriche assicurazioni 
date dal Governo pel compimento del doppio binario 
Firenze-Chiusi e fino al principio di questo anno ri- 
Mase fermo, come è attestato da documenti ufficiali, 
che tutto il doppio binario,di cui mancano ormai sol: 
tanto 74 chilometri, sarebbe stato costruito. 

Se invece ora, come appare, si intendesse abban- 
donare la costruzione del nuovo binario, l'oratore si 
Proporrebbe di dimostrare l'ingentissimo costo della 
Nuova linea, quale che fosse il tracciato prescelto, 
© il grave irreparabile danno-che ne risentirebbe A- 
rezzo, tagliato fuori dalla comunicazione diretta. 

che ad Arezzo, nodo di linee ferroviarie, 
centro di traffici, ricca d’arte e di gloriose memorie 
Porrà risparmiare l'ingiusta e gravissima offesa. (47- 
Provazioni), ni 
Banarelli, ha ‘presentato, insieme a cento e più 


PARLAMENTO NAZIONALE" 


{ seranno compiuti ulteriori studi 


| vazione principale. 


deputati , una terza interpellanza al ‘Ministro dei 
lavori pubblici, sulla necessità di rendere più rapide 
le comunicazioni ferroviarie fra l'alta Italia e la Ca- 
Pitale del Regno e sulla evidente opportamità di com. 
Pletare e di sperimentare ì vantaggi del doppio bi. 
nario sulla linea Firenze-Chiusi, prima di pensare a 
modificare il tracciato attuale con gravissimo e irre 
parabile danno delle provincie d'Arezzo e di 

L’oratore parla per oltre un’ora e mezza, fra la 

rente attenzione della Camera tutta. T 

Fgli nota la grande importanza nazionale dalle 
comunicazioni tra Firenze e Roma; rievoca i lunghi 
precedenti della questione e specialmente le discns- 
sioni parlamentari del 1872, i diciotto progetti di 
diversi tracciati, e infine la scelta sulla Terontola- 
Chiusi. 

Tutta la linea Firenze-Roma doveva però essere 
trasformata a doppio binario, ed invece la questione 
Si è trascinata fino ad oggi, con una lentezza che ha 
permesso la riassunzione di progetti già scartati. 
Così si è venuti ora a parlare della costruzione di 
un nuovo raccordo dannoso agli interessi di Arezzo 
e di Perugia. 

L’oratore sostiene che si tratta di un interesse 
Particolare che vuole dissimularti sotto le: pàrvenze 
di un grande interesse generale ed è naturale che, 
diffondendo la persuasione che si potrebbero note. 
volmente abbreviare le comunicazioni con Roma 
da Firenze e quindi da tutta l'Alta Italia, si siano 
raecolte facili e numerose adesioni. 

Ma di fronte a quell'interesse particolare stanno î 
più alti, i più gelosi interessi di due nobili provincie: 
ed in nome di esse l'oratore invoca una esauriente 
© categorica risposta, dal Governo augurandosi che 
esso non vorrà, senza adeguato motivo, turbare tutto 
l'assetto economico e politico di industri e generose 
popolazioni (approvazionimolte congratulazioni). 

De Seta (Lavori pubblici) premette che la direzione 
generale delle ferrovie riconosce la necessità di prov- 
vedere alla costruzione del doppio binario su tutti i 
tratti della linea Roma- Firenze nei quali manca, ma 
soggiunge che considerazioni d’ordine tecnico e sopra- 
tutto finanziario non permettono pel momento che 
di iniziare la costruzione sul tratto Pontassieve. 
Montevarchi. 

Ripete, le dichiarazioni fatte dal Y 
in sede di bilancio circa la necessità di lasciare al 
Governo piena libertà di apprezzamento sul momento 
© sulla opportunità finanziaria di assumere gli oneri 
rilevanti che occorrerebbero per provvedere immedia- 
tamente a tutti i raddoppi richiesti dalleesigenze del 
traffico. 

Venendo poi a parlare del progetto ventilato per 
raccordare la stazione di Bucino colla linea Siena- 
Chiusi, osserva che da indagini preliminari e da studî 
di larga massima si dedurrebbe che con tale costruzio- 
ne si potrebbe avere un minor percorso în confronto 
all'attuale di circa 20 chilometri, mentre la spesada 
da sostenere sia per la costruzione del nuovo tratto 
sia per il raddoppio necessario sul tratto della Siena: 
Chiusi non supererebbe che di 14 ‘milioni circa quella 
occorrente pel raddoppio del binario da Laterina a 
Chiusi 


Dichiara però che pertisolvere la questione occorre 


| procedere a studi più completi sicchè fino a che tali 
l'on. Cimati, che sono state date disposizioni per | 


studi non siano compiuti non può darsi alcun affida» 
mento nè nel senso che si intende procedere alla co- 
struzione del raccordo nè nel senso che tale idea deve 
essere abbandonata. (Approvazioni). 

Luzzatto A. Dichiara che sarebbe stato pienamente 
soddisfatto della risposta del Governo, se non si 
fosse accennato a difficoltà che egli crede molto mi- 
nori di quelle addotte pel raccordo Bucino-Siena- 
Chiusi. Ma siccome il sottosegretario ha dichiarato che 
sul problema’ egli 
si augura che tali studi procedano solleciti e indipen- 
denti da qualunque influenza locale. 

Landucci, non si può dichiarare soddisfatto della 
risposta del Governo, specialmente perchè non crede 
che si sia tenuto sufficiente conto delle giuste aspira 
zoîni delle regioni dell'Umbria e dell’Aretino, 

8anarelli, anche lui non può dichiararsi sodisfatto, 
perchè non è riuscito ad ottenere dal Governo ga 
ranzia che sarà presto adempiuto un dovere da tanto 
tempo assunto verso le due provincie, in nome dello 
quali egli ha parlato. 

L'oratore parla nuovamente a limgo, questa volta 
però tra manifesti segni d’impazienza e tra continui 
richiami del presidente. 

Risaie e risicultu 

Leonardi, ha presentato una interpellanza al Mi- 
nistro di agricoltura; e è quello delle finanze, perchè 
crede scarso l’interesse che il Governo prende alla 
coltivazione delle risaie e agli istituti che mirano al 
progresso di quella coltura. 

Nota l'importanza in Italia della coltivazioni che 
interessa direttamente o indirettamente una superficie 
di 600 mila ettari, e che in alcune regioni è la colti- 


Crede che în genere l'agricoltura sia sagrificata 
dal competente Ministro, ed è per questo fautore 
della idea di separare il Ministro dell’agricolturada 
quello dell'industria e det commercio. Nota poi le 
conseguenze economiche e finanziarie della scarsa 
cura governativa per la viticoltura, ed è per questo 
che nella interpellanza si è rivolto anche al Ministro 
delle Finanze. 

Fa una accurata relazione dal lavoro della stazione 
di viticultura di Vercelli e dei risultati da essa ot- 
tenuti. 

Esamina le spese del Ministero per altri istituti 
congeneri per la orticultura, l’oleicultura, ecc. e, 
raffrontandole cén le spese fatte per la viticultura, 
ritiene che quest’ultima sia la Cenerentola dell’agri- 
coltura ufficiale. - 

Conclude raccomandando una più giusta distri 
buzione di tali spese e una maggiore sollecitudine 
del Governo per la cultura del riso. n 

6: (Agricoltura) protesta controle afferma- 
zioni dell'interpellante, ricordando tutta l'importan- 
tissima opera del Ministro per la risicoltura, sia 
essa legislativa, sia praticamente a mezzo dei propri 
funzionari, sia per l'impostazione di spese nel bilan- 
cio approvato dalla Camera. _ 

Dichiara l'interesse che il Governo prende pel pros- 
simo Congresso internazionale dell'industria. risi- 
cola che si terrà a Vercelli. 

In quanto alla distribuzione delle spese per i vari 
istituti agrari ai quali ha accennato l’interpellante 
promette intanto che appena sarà possibile sarà 
studiato il modo di assegnare una maggiore do- 
tazione alla stazione di Vercelli (approvazioni). 

Leonardi ringrazia della risposta del sottose 
gretario e ricorda nuovamente i bisogni della stazione 
di Vercelli. 


Approvazioni di leggine. 


Vengono quindi approvati senza discussione i 
disegni di legge seguenti: 

Convalidazione di decreti reali per prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per spese impreviste 
dell’esercizio finaniziario 1911-12. 


La L-10.913.700 — LO70.200 1910-11 L 347.836.300 


Za 20.052.600 —1.771.600 1941-12 » 303.045.800 
Ra »10,5104500 — 776300 
Tot. L 29.510.500 — 3,618,100 Dif «44.790.500 
Im, 

GRANO 
la Tonno 38.708 — 9.514 1010-11 T. 1.340.299 
2a» 32011 — 1239 1011-12 » 591.055 
da 20,519 — 1294 


Tot. Tonn. 100.533 — 35.855 Differenza — 449.2% 
CAFFE 

la Quin 8.862 + 1.151 1910-11 Q 292.402 

2a» 6858 391 1911-12 » 251.687 

Za > 7,450 + 1726 


Tot. Quink 23.179. | 2486 Differenza -|- 19.964 
ZUCCHERO (1. e 2. clame) 


La Quin 200 — ‘1.139 I9I0-11 Q 62.420 
2a» 213° — 1362 1901-12 » 17.49 
3a» so — 30 
Tot. Quiat. 1392 — 9.341 — 41.901 
‘PETROLIO 
— 3.560 1910-91 Q. 1.141.172 
Za 0» 21713 — 4677 1911-1902 » 1.950.379 
Rao» 24,848 + 2.382 . 
Tot. Quint 73.061 — 15.861 Differenza -|-109.207 


Le voci non nominate Hanno dato nella 
terza decade del maggio un rendimento di 
L. 6.154.355 che supera di L. 9.214 quello 
della corrispondente decade 1911. 

Nel corso dell’esercizio (3% decade) il ren- 
dimento è stato di L. 181.942.390, ossia in- 
feriore per L. 7.106.761 a quello del corri- 
spondente periodo 1910-911. 

** 


ella terza decade di maggio ultimo, le 
riscossioni per diritti doganali e marittimi 
ammontano a L. 9.844.200, con una dimi- 
nuzione di L. 776.300 rispetto alla corri 
spondente decade dello esercizio ‘8COrs0, 
dovuta esclusivamente a minore importa- 
zione di grano,. 

Nessun aumento o diminuzione meritevole 
di nota nelle importazioni degli altri prodotti. 

eri 


Nei riguardi della previsione registrata in 
bilaneio, le resultanze sono le seguenti; 


Grano L. 7.169.000 
Caffè + » 1.829.875 
Petrolio + » 733.120 
Zucchero — » 2.945.918 
Altre voci — » 6.157.610 

Totale + L. 628.447 


vale a dire che le dogane daranno alla chiu- 
sura dell’esercizio un maggiore provento che 
si aggirerà tra i 4 ed i 5 milioni. 


= 


Il nuovo Ministero dele Colonie 


L'Agenzia Stefani comunica: 
L'ARTICOLO 

Il disegno di legge per la creazione del Ministero 
delle Colonie, consta del seguente articolo unico: 

Il Governo del Re è autorizzato ad istituire'il Ministero 
delle Colonie, a determinare le attribuizioni e a dare le 
disposizioni per l'ordinamento e l'assunzione. del per. 
sonale. 3 

Il Governo ha pure facoltà di spostare e modificare 
con decreti reali gli organici delle Amministrazioni cen- 
trali dello Stato în quanto occorra per trasferire al Mi- 
nistero delle Colonie servizi ora dipendenti da aliri Mi- 
nisteri. 

La maggiore spesa per l'istituzione di detto!Ministera 
per l'esercizio 1912-13 non dovrà eccerere la somma 
di lire 200.000, 

Tl disegno di legge è accompagnato dalla seguente 
relazione ministeriale. 

LA RELAZIONE 
Onorevoli deputati) 

L'ordinamento e l’amministrazione dei nostri pos- 
sedimenti africani della Colonia Eritrea e della So- 
malia Italiana, i quali hanno una superficie di parec- 
chio superiore a quella del regno, sono ora affidati 
ad uno speciale ufficio dipendente dal Ministero degli 
affari esteri, cioè alla Direzione centrale degli affari 
coloniali. 

A quei possedimenti si è ora aggiunta la nuova co- 
Jonia della Libia, la cui estensione è più che tre volte 
maggiore di quella dell’Italia. 

Ma più che alla vastità del terreno, conviene por 
mente alla gravità del compito che noi ora abbiamo 
il dovere di assolvere. 

Il regio decreto 5 novembre 1911, numero 1247, 
convertito în legge nello scorso febbraio, che pose la 
Tripolitania e la Cirenaica sotto la sovranità piena ed 
intera del regno d’Italia, riserva ad una legge speciale 
il determinare le norme definitive per l’amministra- 
zione di quelle regioni. 

Trattasi dunque di organizzare colà la vita civile e 
sociale nelle sue molteplici manifestazioni; trattasi 
peraccennare soloai principali problemi, di provveder 
all’ordinamento dell’amministrazione civile della giu- 
stizia, della proprietà fondiaria; alla colonizzazione 
delle terre; ai porti, ai mezzi di comunicazione, avendo 
cura di adattare i nuovi organismi ai bisogni,alle cre- 
denze, alle tradizioni, ed al grado di civiltà delle po- 
polazioni indigene, rispettandone gli usi, ed î costumi 
per avviarle progressivamente #î un florido e sicuro 
avvenire. 

Allasvolgimento di un'azione così vasta e complessa 
non può per certo bastare l’opera di un ufficio. il quale 
costituisce una semplice e modesta branca di un Di- 
castero; ma è necessario che ad essapresieda un organo 
speciale, che possa procedere con unità di indirizzo 
e di azione; con pienezza di autorità e di mezzi. 

Perciò, sull'esempio di quanto fecero da tempo al- 
tre nazioni che hanno possedimenti coloniali, il Bel- 
gio, la Francia, la Germania, l'Inghilterra, i Paesi 
Bassi, il vostro governo è venuto nel convincimento 
che i nostri problemi coloniali siano ora assunti a così 
alta importanza da richiedere,entro un breve periodo 
l'istituzione di uno speciale Ministero, il cui capo pos- 
sa assumere intera la responsabilità dell’opera sua in- 
nanzi alla Corona, al Parlamento , al Paese. 

L'istituzione però non può essere immediata, nè 
d'altra parte apparisce di assoluta urgenza în questi 
momenti, in cui l’azione militare necessariamente 
prevalo su quella civile, 

Sopratutto è ora indispensabile che preceda un 
lavoro di preparazione allo scopo di determinare con 
precisione quale debba essere il campo d’aziohe del 
nuovo ente, quali le attribuzioni e gli organi conviene 
alrresì che siano previamente studiate le norme per 


‘A tal fine l’artioolò che vi proponiamo dà anche al 
Govemo la facoltà ei poteri necessari per dar 


‘sara, certo noa eccessiva, di diurcontcimile | 
un seno re 
dio,i 
Onorevoli depi Il disegno di legge che vi pre.) > 
SA lo orlo i SI 
te È 


La vacanza di ieri l’altro ed il conseguente ritardo 
che ha portato nelriferire la cronaca della giornata 
dello Statuto, ci obbligano a riassumere brevemente 
tutte le notizie. 4 

Una caratteristica speciale è da notare nella ‘festa 
di questo anno; l'unione entusiasta di tutto il ‘popolo 
nel sentimento patriottico ‘di adesione alla impresa 
libica e di gratitudine reveretnte e orgogliosa pei prod 
che sulle lontane terre, tengono alta e onorata la ban- 
diera di Italia. 


LA MEDAGLIA D'ORO A $. M. IL RE. 


quale capo supremo 

Promosso dagli on. ri, Ca 
Celesia, Dell'Arenella, Fani, Niccolini, V. E. Orlan- 
do, E. Rossi, Zaccagnini e avv. E. Palica, si costituì 
in Roma un Comitato col proposito di raccogliere 
per sottoscrizione nazionale i fondi occorrenti per 
far coniare una grande medaglia d’oro da offrire a 
S. M. il Re, quale capo supremo dell'esercito e del- 
l'armata per l'impresa libica. 

Ai promotori si associarono rapidamente circa 
400 senatori e deputati costituendo il comitato, il 
quale raccolse un cospicuo numero di offerte da Enti 
© da privati cittadini, compresi molte migliaia di 
italiani residenti all’estero. 

Fu quindi coniata la medaglia d’onore che ieri: 
alle 14, fu consegnata a S. M. il Re'da una Commis- 
sione composta degli on. V. E. Orlando, presidente del 
Comitato Nazionale, Cao-Pinna, Antonio Vicini e 
avv. Ernesto Palica. 

Il Re, compizcendosi dell’omaggio e ammirando 
la bellezza artistica ‘della medaglia, ha trattenuto 
lungamente la Commissione, -pregandola di farsi în- 
terprete del suo gradimento presso gli altri membri 
del Comitato, cui ha corrisposto tanto slancio in 
ogni ordine di cittadini. 

La medaglia presentata al Sovrano. in oro e di 
grande formato; fu coniata in unico esemplare. 

La medaglia è modellata con grande sentimento arti- 
stico dal comm. Ettore Ximenesed incisa nello sta- 
bilimento del cav. M. Nelli di Firenze. 

Oltre la medarlia sono stati presentati al Sovra- 
no venti grossi volumi contenenti tutte le schede di 
sottoscrizione e deliberazioni di parecchie migliaia 
di Consigli comunali che inviarono la loro quota 
con fervido slancio, 

Fra breve tutti gli atti del Comitato, insieme 
col modello in bronzo della medaglia, saranno de- 
positati nel Museo Nazionale del Risorgimento che 
ha sede nelle aule del Monumento a Vittorio Ema- 
nuele. 


LA CORONA DI BRONZO AL GRAN RE 
del ucl di New-York. 


Teri sul monumento a Vittorio Emanuele ebbe 
luogo la cerimonia della consegna della corona di 
bronzo offerta al gran Re dagli italiani reduci dalle 
patrie battaglie © militari în congedo, residenti a 
Nuova York e dintorni. 

Il comm. Cisotti, segretario generale della. Fede- 
razione reduci e militari in congedo, lesse la bellissima 
patriottica lettera della, Società dei reduci di Nuova 
York accompagnante l'offerta della corona. 

Quindi l'on. Cottafavi pronunziò un caldo e vi- 
brante discorso, rilevando questo merafiglioso ri- 
sveglio patriottico, Egli conclude : 

«Sull’ara votiva consacrata al Re liberatore la 
corona dei reduci italiani dalle patrie battaglie © 
dei militari in congedo residenti a Nuova York è 
simbolo di gratitudine agli eroi del passato, è simbolo 
di fede negli eroi dell’oggi che consacrano a nuova 
gloria il fato della patria. 

Calorosi applausi accolgono il discorso dell’on. Cot- 
tafavi. 

A nom? del Comune pronunzia emaglianti parole 
l'assessore comun. Eugenio Trompeo, facendo una 
sintesi delle glorie d’Italia e terminando col saluto 
di Roma ai reduci dalle guerre dell’Indipendenza 
ed ai combattenti nella Libia. 

Il generale Spekel porta il saluto del comizio dei 
veterani e l'ing. comm. Piacentini per il Governo e 
per la Commissione reale del Monumento, si dichiara 
lieto di prendere in consegna la corona. 


LA RIVISTA. 


Una folla enorme accorse allIppodromo di Tor di 
Quinto, fin dalle prime ore del mattino, nonostante 
il tempo si mantenesse, dopo il temporale della notte, 
incerto ed anche quasi minaceloso. Di fronte al poli- 
gono erano, a cavallo; il ministro della Guerra, 
generale Spingardi, tutti i generali del presidio e gli 
attachés militari delle Ambasciate e delle legazioni 
estere. in alta uniforme con decorazioni : dinanzi 
ad essi, su doppia filaera schierato un plotone di 
corazzieri. 

Numerose le rappresentanze delle società di ex mi- 
litari e del Comizio dei veterani, con un nucleo di ga 
ribaldini in camicia rossa. 

Alle 7.30 lo schieramento delle trufipe era completo. 

Le LL. MM. il Re e la Regina giunsero in dite auto- 
mobili con i loro seguiti: l'automobile della Regina 
proseguì verso il campo delle corse, mentre quella 
del Re si fermò dinanzi al poligono. 

Il Sovrano montò a cavallo e si mise alla testa del 
corteo di generali e di: a#achés militari. 

Alle 8 precise fu sparato il colpo di cannone dî se- 


griale. Corse il comando di Attenti! Presentatarm! © . 


Ie grida di Viva il Re- Viva la Regina si incrocia- 
rono lungamente tra uno sventolio dî fazzoletti e di 
cappelli, che rendeva più emozionante il meraviglioso 
colpod’occhio offertoda tanta gente plaudente. 

Le truppe schierate su triplice fronte, frirono pas- 
saté in rivita dal Re: quindi si ammassarono e stilaM 
rono dinanzi al Sovrano, che si era collocato dinanzi 
alla tribuna reale, nella quale aveva preso posto 
la Regina Elena, con il suo seguito. 

Tutti i soldati delle varie armi furono vivamente 
applsuditi. i 


Alle 9.5 terminò la rivista. 

1 Re uscito dal campo, scese da cavallo e parti in 
automobile, preceduto dall’automobile della Regina, 
mentre ‘la folla acclamava festosamente. 1 


GARIBALDI IN CAMPIDOGLIO. 


La festa dello Statuto 


Terminato il discorse © cessati gli applanzi il Sine} 
daco, depose nna corona sul busto di Garibaldi. 


— Le ricompense al valore: — Dopo che il Sindaco| 
ebbe spiegato come e perchè si diano in questa so-; 
Jenne ricorrenza le ricompense al valore, chiamò ai 
nome i premiati e consegnò ad essi le medaglie e i' 
diplomi, sccompagrando la consegna con parole 
d’elogio e di i n 3 

All’elenco dei premiati che abbiamo già pubbli-| 
cato tre giorni fa è stato aggiunto quest'altro; “ 

MEDAGLIE DI BRONZO: Torelli Domenico,; 
tramviere: il 24 luglio 1911, con prontezza e coraggio: 
ammirevoli e non senza pericolo, salvava una bam-' 
bina che stava per essere investita dalla vettura e. 
lettrica da lui guidata — Giuliani Oreste, guardi; 
municipale; il 17 maggio 1911, affrontava coraggio- 
samentè © non senza suo pericolo, per due volte, uni 
cavallo imbizzarrito, riuscendo a fermarlo. — Di 
Julio Angelo, cocchiere di omnibus; il 2 febbraio 1911' 
affrontava e con suo pericolo fermava un cavallo 
datosi a precipitosa fuga. 

ATTESTATI DI PUBBLICA BENEMERENZA. 
Catelli Marsilio, ispettore delle guardie munici: 
pali il 16 luglio 1911 affrontava animosamente 
un cavallo datosi alla fuga, e riuscì a fermarlo dopo 
non pochi sforzi. — Troili Alfredo, allievo guardia 
municipale: il 27 settembre 1911 affrontava un ca- 
vallo attaccato ad una vettura datosi alla fuga in una 
via frequentatissima riuscendo in breve a fermarlo, 
— Olivieri Luigi, vigi 


era dato alla fuga in una via frequentatissima e lo: 
fermava cadendo a terra con l'animale. 


IMOSTRAZIONI POPOLARI. 

Alle 16,30 da piazza dell’Aracoeli, fra due fitte aledi 
popolo, preceduto dal concerto del Riformatorio di 
8. Michele, il corteo composto dalle associazioni; 
Veterani 1848-70, reduci Italin e Casa Savoia, reduci 
patrie battaglie, superstiti Giuseppe Garibaldi, snper- 
stiti garibaldini Monterotondo e Mentana, Federa- 
zione nazionale tra i reduci, fratellanza Militare 
UmbertoI e Istituto di S. Michele, si diresse all 
Gianicolo. 

In via Arenula il corteo sostò breve tempo, per 
attendere gli studenti'che si erano adunati in piazza! 
Colonna, ove tra le grandi e entusiastiche acclama= 
zioni, fu eseguito dalla banda comunale, l'inno mili- 
tare del gen. Ameglio. 

Riuritosi il corteo, fu ripresa la marcia e alle 18,15 
la imponente dimostrazione, accolta da applauisi 
vivissimi della folla che era in attesa, era ai piedi del 
monumento, 

Prese subito la parola l’on. Cottafavi ché ricordò 
un’ispirata frase al Grande che si commemorava 
€ chiuse applauditissimo, ‘e tanto più applaudito 
in quanto che, due individui vollero farò atto dî 
protesta contro le sue parole. 

— Alle 19.15 un imponente corteo, proceduto dal 
concerto comunale, si recò al Quirinale affollando la 
piazza e plaudendo entusiasticamente ai Sovrani 
mentre le bandiere aggruppate sotto il balcone del 
palazzo si alzavano agitandosi. 

Poco dopo sul balcone si affacciano i Sovrani e 
un « viva » altissimo li salutò tra appalusi scroscianti. _ 

Il concerto comunale intuonò la marcia Giuliana © 
del gen. Ameglio e i Sovrani si trattennero ad ascole 
tarla. 

Terminata la marcia le LL. MM. nuovamente e 
vivamente applaudite si ritirarono e la folla lenta« 
mente si allontanò. 


LA GIRANDOLA. 

Alle 21 dal Monte Pincio fu incendiata la Girandola; 

Dal palco reale assistevano le LL. MM. il Re e la 
Regina. 

Una folla enorme gremiva la piazza, i palchi, le 
finestre e i Lungoteveri vicini. 

Lo spettacolo semplice, fu però molto variato e 
piacque abbastanza. 

Suonavano le bande dell’81 e dell’82 fanteria, 


L'ILLUMINAZIONE DEL MONUMENTO 

Una folla enorme si accalcò alla sera in piazza Ve: 
‘nezia ene 1 Corso per vedere la. annunziata illuminazio« 
ne del Monumento a V. E, 

Ma fosse per troppo affrettata preparazione, fosse È 
per spirito di troppa gretta economia, l'illuminazione 
non riuscì quale si aspettava © la folla si allontanò 
diisillusa. 


Nelle Provincie 


La festa dello Statuto ha avuto un carattere spo 
cialissimo in tutto il Regno, essendo stata ovunque 
celebrate con grandissimo entusiasmo patriottico 
© con cerimonie e manifestazioni imponentissime 
affermanti l’ammirazioni degli italiani per l'Esercito 
© l'Armata, per il Re e la Dinas 

ue, în occasione delle rivisze militari, eb- 
bero luogo dimostrazioni calorose alle truppe; si 
organizzarono cortei patriottici, si tennero riu 
nioni e banchetti, gi festeggiarono i reduci della Libia! 
si acclamò ai destini dell’Italia con uno slancio ‘mera. 
viglioso. 

@II Italiani espulsi dalla Turchia 

ivista a Napoli. 
Napoli, 2. — In occasione della rivista tutti i' 
connazionali espulsi dalla Turchia, con vero slancio 
patriottico si sono uniti alle acclamazioni del ‘popolo, 

Uns Commissione di i, aventi a capo il 


SCOrSO. ti li 

Lon. Chimienti fu applauditissimo. 

Alle 13 ebe Inogo un banchetto di 300 coperti in 
onore dell'on. Chimienti. 
Perugia al reduci della Libia. 


Ai soldati reduci dalla Libia venne offerta in nome 
di Perugia una medaglia commemorativa, 

La cerimonia si svolse nell’anfiteatro T'urreno 
fra grande entusiasmo. 

Quindi l'Associazione monarchica liberale offrì 
ai sessanta reduci un banchetto, presenti anche le 
autorità, le rappresentanze militari, gli on. Fani 
Gallenga. 

Furono pronunzisti discorsi e brindisi fra grandi 
acclamazioni al Re e all’Italia. 


INAUGURAZIONE DELL'ISTITUTO 
ANTITUBERCOLARE A GENOVA. 

A Genova, nella ricorrenza dello Statuto, ebbe luo- 
go la inaugurazone dell’Istituto antitubercolire 
con l'intervento dei Sottosegr. di Stato on. Falcioni, 
e Cimati, delle autorità e notabilità cittadine in ogni 
ramo. 

Il prof. Poli pronunziò il discorso inaugurale di- 
mostrando l’assoluta necessirà degli Istituti anti- 
tubercolari riconosciuti anche dal Governo, che ha 
voluto inviare a questa cerimonia autorevoli tappre- 
sentanti. 

Ha parlato poi l'on. senatore Foà,il quale ha detto 
che questa opera deve essere sostenuta con tutte 
le forze dal Governo, che deve farne integratore. 

I due oratori sono stati vivamente applauditi. 

Quindi ha preso la parola l’on. Falcioni, inneggiando 
a Genova di cuì ricorda i trionfi non solo d'armi 
ma di civiltà mentre oggi la grande patria comune, 
con ammirata energia, memore di Roma antica e 
delle potenti repubbliche marinare asserisce sul so- 
nante mare il nuovo diritto italico e rinverdisce di 
altre fronde l’annoso tronco di sue glorie. 

Dimostra il suo grande compiacimento per l’Isti- 
tuto anti.tubercolare per questa nuova benefica af- 
fermazione che riassume nel motto: prevenire istruen- 
do e beneficare curando e porta il saluto di 8. E, il 
Presidente del Consiglio, 

Il discorso, interrotto spesso da applausi, finì 
con una entusiastica ovazione. 

In prova dell'interessamento del Governo,l’ono- 
revole Falcioni annuncia l’elargizione di lire 5000 
all’Istitato antitubercolnre e partecipa al presi- 
dente prof. Poli il conferimento della croce di cava- 
liere, presentandogli le insegne. . 

Quintti tra vive acclamazioni, il presidente pro- 
pone l’'invo di telegrammi a S. M. il Re ed al Presi- 
dente del Consiglio, on. Giolitti, nonchè alla promo- 
trice di quest'opera, signora Bigoni. 

Indi gli on. Sottosegretari di Stato si sono recati 
a visitare l'Esposizione di Belle Arti e poscia si sono 
recati all'Hotel Miramare alla colazione offerta dalla 
Presidenza dell'Istituto. 

(S) @ , 2. Alle ore 15, i Sottosegretari di Stato 
on. Falcioni e Cimati, accompagnati dal Prefetto, 
e dal prof. Poli, hanno visitato l’ospizio di S. Martino, 
di Albaro, che raccoglie i figli dei tuberoolotici, or- 
dinato secondo i più recenti sistemi profilattici, 
rimanendo ammirati del suo ordinamento. 

I due sottosegretari hanno proseguito poi perPor- 
tofino Kulm, ove è stato loro offerto un #hè. 

Alle 19 si sono recati al pranzo offerto in loro onore 
dal prefetto con intervento dei sen. Cerruti, Mara» 
gliano e Rolandi-Rieci, dei deputati Celesia, D'Oria, 
e Raggio e delle principali autorità cittadine. 

Al teatro Carlo Felice, per iniziativa dell’Associa- 
zione ligure dei giornalisti, l’on. Fradeletto ha tenuto 
Mella sera una conferenza patriottica, Teatro gre- 
mitissimo. Tra il pubblico si notavano gli on .Fal- 
cioni e Cimati, il Prefetto e altro numerose autorità 

L'oratore è stato vivamente applaudito. 


All'estero 


(S) Vienna, 2. — In occasione della festa dello 
Statuto ha vuto luogo un banchetto all'Hotel Bristol 
Vi hanno assistito l'ambasciatore d'Italia, duca 
Avarna, col personale dell'Ambasciata © i principali 
membri della colonia italiana. 

Il Duca Avarna brindando ha ricordato l'impor- 
tanza della festa, ha detto di aver inviato a S. M. un 
dispaccio esprimendo i sensi di omaggio e di devo- 
zione della colonia di Vienna. 

L’Ambasciatore ha bevuto alla salute dell'Impo- 
ratore Francesco Giuseppe ed ha terminato dicendosi 
sicuro di interpretare i sentimenti dell'intera colonia 
italiana inviando un saluto pieno di riconoscenza 
alle truppe di terra e di mare che combattono nella 
Libia e nel Mare Egeo. 

(8) Atene, 2. — Ricorendo le festa nazionale, la 
Legazione d’Italia hadato un brillante ricevimento 
durante il quale la colonia italiana ha fratemnizzato 
con i numerosi italiani espulsi dalla Turchia che si 
trovano in Atene, È 

Il Ministro Carlotti ha pronunziato un patriottico 
discorso, esaltando la missione di civiltà dell’Italia 
ed esprimendo la riconoscenza dell’Italia per la Greci 
la nazione sorella cho ha fraternamente ospitato gli 
espulsi, rendendo ancor più intimi i legami che wni- 


scond*le due nazioni. 
Le parole del Ministro soro state accolte da calo- 

rosi evviva alla Grecia © all'Italia. 

(S) Parigi, 2. — Per celebrare lo Statuto, l'Ambascia- 

tore , on. Tittoni, ha offerto una colazione ai presi. 


Teatro delle Muse, ove l’on. Chimienti commemerò 
il conte di Cavour, con un elevato ed eloquente di: 


denti delle Società italiane di Parigi, seguita de un 
garden-party. Nel pomeriggio ricevimento della ‘co- 
lonia italiana all’Ambasciata. 

Nella serata ebbe luogo un banchetto con inter: 
vento dell’Ambasciatore e delle notabilità della 
colonia. 

(S) Berlino, 2. — Sotto la presidenza del cons. 
‘dell'Ambasciata italiana, cav. Franklin, accompa- 
gnato dal personale dell'Ambasciata, ha avuto luo- 
go una riunione famigliare della colonia al K. Garter 
Restaurant in cui si è brindato alla Patria e ai Sovrani. 

(S) Bruxelles, 2. — Nel ricevimento della colonia 
alla Legazione italiana il Pres. della nostra Camera di 
commercio ha pronunziato un discorso rendendosi 
interprete dei sentimenti patriottici degli italiani in 
questo momento in cui è impegnata la guerra. 

Il Ministro, conte Bottaro, Costa, ha risposto fa 
cendo voti per la salute dei nostri Sovrani. 


_—_ ij 
Congresso degli Avvocati 
ta 


uta inaugurate 


Domenica, nella sala degli avvocati, al Palazzo di 
Giustizia, fu inaugurato questo Congresso. 


Tra il publ notati: il Primo Présidente della 


— Corte-dî cassazione Vacca, il cav. Crisafuiti e moltis- 


mm. 
Fertazzani, presidente del Consiglio di Disciplina 
di Roma e vice presidente della Federazione test de- 
funto a Napoli. 

Fra l’attenzione più viva, sorse poi a parlare il 
Ministro dì grazia e giustizia, on. Finocchiaro-Aprile 
il quale si disse lieto di vedere :in questa adunanza 
i delegati delle curie italiane, radunati per rievocare i 
vincoli di intima colleganza e di fraterna solidarietà 
seg leganoe che sonostati in ogni tempo elemento 
di fdrza e di prestigio perl’ordine nobilissimo che rad- 
presentano. 

Constatando l'adesione cordiale che ha trovato 
în ogni parte d’Italia il concetto che ispirò gli ini- 
ziatori della Federazione, l’on. Finoochiaro-Aprile 
disse che adesso non è mancato nè poteva manonre 
l’incoraggiamento ed il plauso della magistratura. 

Ricorda l’opera preziosa dei giuristi o degli avvo- 
cati d’Italia per la redenzione patria, il Ministro si 
disse onorato di dichiarare nel nome augusto del Re 
augurati i lavori di questo Congresso. (Applausi 
vivissimi). 

Prese poscia la parola il segretario generale avv. 
Edgardo Lusena che, salutato il Ministro, gloria e 
vanto della Curia e del Parlamento, ringraziati gli 
intervenuti ed inviato un mesto saluto alla memoria 
del comm. Ferrazzani, espose. il resoconto morale 
del primo annodi vita della Federazione, seguita, 
come giustamente avevano preveduto gli iniziatori 
con entusiasmo da tutte le Curie d’Italia. 

Ricordò infine che la base dei lavori di questo se- 
condo congresso è l'istituzione di una Cassa Pensioni 
la quale dimostrerà a quelli che non credono alla po- 
tenza dell’associazione, i vantaggi di essa nel pre- 
sente e nell’avvenire © chiuse applaudito con un 
ispirato saluto ai combattenti în Li 

Con ciò la seduta inzugurale fu chiusa. 


Seduta pom. 


La seduta fu aperta alle 3: Il segretrario Lusena 
lesse telegrammi di adesione del Coniglio dell’Or- 
dine di Bergamo dell’on. Facta, del Cons. dell'Or- 
dine di Lucera c dell'avv. Franckstein della Federa- 
zione degli avvocati tedesci che fu neclamato 
ad honorem socio della Società italiana, 

Si passò alla costituzione della presidenza che restò 
composta di quella della Federazione nazionale, a cui 
per acclamazione sono aggiunti Clavarino e Lu- 
pacchioli. 

Su proposta dell'avv. Ferranti si confermò a sede 
provvisoria della Federazione, Firenze. 

Si iniziò la discussione delsecondo tema: Propagan- 
da della Federazione, sul quale presero la parola il 
relatore Lusena, Jaconis di Roma, Niseim di Livomo 
e Ferroni di Napoli. 

Sul terzo tema: Bollettino della Federazione, parlò 
Jaconis relatore, il quale rivolsì una giusta lode al- 
l’avy: Giulio Gotti che cooperò validamente alla'ini- 
di della direzione. 
iziò poi la discussione sul tema: Cassa Pensioni. 
Tl relatore e presentatore del progetto del Consiglio 
di disciplina di Sarzana, avv. Arturo Paci, sintetizzò 
con acconce parole, il bisogno della previdenza. 

Seduta antimeridiana di ieri 


Aperta alle 10 la seduta dal presidente De Notter 6 
dopo la lettura dell’adesione dell’on. Pais e de Consiglio 
dell'Ordine d'Ivrea, fatta dal segretario Lusena l'avv. 
Troiano parla delia riforma per il giudice unico, che 
trovasi davanti al Senato. Il presidente dichiara di 
prendere in considerazionele proposte Troiano e da la 
parola all'avvocato Vieri Corazzini per la sua relazione 
sul tema; « Onorari d’avrocati». Ferroni nonritienesuffi- 
ciente la proposta del relatore e propone una agitazione 
per una riforma legislativa per ritoccare le attuali 
disposizioni, Troiano sostiene l'ordine del giorno Co- 
razzini e quindi parlano Calda, Pinelli, Luporino 
Lury.Tl segretario generale legge l'ordine del giorrio del 
relatore, il quale dopo varie proposte così conclude: 

«Il Congresso fa voti perchè le Corti di Cassazione, 
anche nel caso di rigetto del ricorso, salvo che non 
vi sia domanda delle parti o degli avvocati in causa 
rimettano la liquidazione delle spese al magistrato 
di merito il quale deve provvedere previo il parere 
di cui l'art, 294 della tariffa. E conseguentemente fa 
‘he venga sollecitamente portato all’: |pprovazione 
del parlamento il progetto analogo di iniziativa par- 
lamentare.» 

Si rimanda la seduta alle ore 14. 


luta pom. 

La seduta è aperta alle'14, sotto la presidenza Nuzy 
di Napoli. 

Parla, per primo, l'avv. Nisseim, relatore, sul tema: 
< Difformità dei Tribunali nell’applicazione del ter- 
mine per la presentazione dei titoli di credito nelle 
procedure fallimentari ».. Dopo una rapida e lucida 
analisi sull'argomento, il relatore conclude presen- 
tando un ordine del giorno che è approvato all’unani- 
mità: «Il Congresso fa voti perchè la disposizione 
legislativa venga chiarita e completata, e a talo effetto 
dà mandato alla direzione centrale della Federazione 
di eccitare in proposito l'iniziativa parlamentare ». 

Segue l’avv. Fabrizio Gregoraci, relatore sulle fisca- 
lità in materia di bollo nelle memorie e note defensio- 
nali. E* approvato fra gli applausi l'ordine del piornò 
proposto dal relatore: Fa voti perchè i collegi profes- 
sionali, con opera vigile e diuturna, eurino cho la legge 
13 luglio 1911 n. 720 abbia, nella sua attuazione prati. 
ca, retta applicazione, resistendo alle ingiuste e ves- 
satorie interpretazioni fiscali di oratrici della legge 
stessa. 

Svolge quindi la sua relazione sulla formazione del- 
l'atto dei patrocinatori legali nelle preture, l'avv. 
Enrico Pasini, . 

Sugli onorari di avvocato nei giudizi pretoriali, 
prende la parola il relatore Martorelli 

Quindi si approva la relazione dell'avv, Sadugno 
sulla necessità di provvedere. all'aumento del persona 
le giudiziario. 


ghi alla flottiglia delle 

Dopo un elogio D 
ge mati, mmie condo demo che 

Sottomarini avranno sempre più importarizs 
difesa dell'isola. 

— (8) Malta, 3. — Prima d'imbarcarsi per Bisertà 
il Pr, Lord dell’Ammiragliato Churchill ha diretto 
alla stampa un comunicato in cui si dichiara molto 
soddisfatto della sua ispezione alla squadra del Medi- 
terraneo ed agli arsenali. 


=—_—__z 
SPORTS 


" Giro d'itali 

0, 4, ore 2. —JIl giro d’Italia avrà la sua 8 
tappa che si effettuerà nel percorso del classico giro* 
di Lombardia. Stamane pareva che l'accordo non si 
potesse ottenere ma poi, tutte le cose hanno finito per 
accordarsi ed anche L' U. V. I. che aveva rifiutato si- 
no all'ultimo ha acconsentito. 
Le Gorse a Torino. 

Torino. 2, ore 18. — La quarta giornata delle corse 
algaloppo all'Ippodromo di Mirafiori la più importan- 
te dell’attuale riunione: è stata favorita da un tempo 
splendido. 

Quindi grande concorso di pubblico elegantissimo. 
Assistevano anche le LL, AA. RR. il Duca d'Aosta e 
il Conte di Torino. 

Eccovi i risultati: - 

Prima Corsa - Premio Eridano - L. 3000 - m. 2200. 

Pàrtono e arrivano: 1. Manzanilla II di Chimelli; 
Da Zara per tre quarti di lunghezza. - 2, Dester di Sir 
Rholand; 3. La Carra del march. Corsi; 

Seconda Corsa - Premio Stupinigi - L. 3000 - m. 2000 

Arrivano: 1. Quirido di Chimelli-Da Zara - 2. Gigino 
di Razza di Besnato - 3. West-Ead della Scuderia 
Flaminia. 

Terza Corsa - Premio Gianduia - L. 4000 - m. 1000. 

Vince Grace della Scuderia Finminia per due lun- 
ghezze e mezza - 2. Guli di Sir Rholand - 3. Vaglia 
del march. Corsini. 

Quarta Corsa - Premio Principe Amedeo - L, 20.000 
- m. 2200. 

Corsa interessantissima e movimentata. 

Arrivano 1. Sandro di Sir Rholand per quattro lun- 
ghezze; 2. L'Emigri della Razza di Besnate - 3. Psst 
della Razza di Besnate - 4. Shekari di Sir Rholand, poi 
Princesse Wallerand. 

Quinta Corsa - Premio Duca d' Aosta - (st. ch. L. d. 
G. R.) L. 2000 - m. 3000. 

Vince facilmente Nehesko del terfento Bessero - 2. 
Urbine del ten. Valerio -3. Sarou Park di N. Da Zara. 

Sesta Corsa - Premio ten. Paolo Solaroli (st. ch, G. 
R.) - L. 2000 - m. 3.500 

Arrivano: 1. Dinamo III di M. Caracciolo - 2. , 
Realist del bar. Gartier - 3. Calumel di Sir Gold. 

Ritorno animatissimo e brillante. 


n i 
Gli effetti della profilassi chininica al Panama 

Ce li narra lo Stitt e se è vero quanto lui riferisce 
— e nessuna ragione abbiamo di dubitarne — sasem: 
mo veramente desiderosi di sapere cosa ne pensanogli 
apostoli accaniti in Italia della profilassi chininica. 
col chinino di Stato. 

Lo Stitt racconta che al Panama 298 marinai, 
componenti una squadra, prendevano ogni giorno 55 
centigr. di chinino. Quando si dovettero allontanare 
da quelle località per tornarsene al mare, malgrado 
avessero seguitato a prendere i 45 centigr] di 
chinino giornalieri, ben 215 presentarono attacchi 
di malaria. 

Una vera débacle della profilassi chininica!. 

Ma, potrannovosservare i suddetti apostoli, sta a 
vedere se quei 298 marinai prendevano davvero quella 
dose rnaliera «gli. chinino. 
sima osservazione: precisamente quello che 
noi facciamo sempre ai sullodati apostoli quando 
scaraventano fra capo e collo quelle inverosimili sta- 
tistiche di migliaia e migliaia di profilassati'sotto 
la sorveglianza di 5 o 8 medici, sopra una zona este- 
sa quanto una provincia, statistiche che ci danno 
hina percentuale di malarici del 2 per 
e snchs meno 
tratta di migliaia e migliaia di profilassati 
senza sorveglianza, e con tutte le probabilità, per 
non dire la certezza morale, che di chinino non ne 
prendono: e nonostante quasi nessuno rimane colpito... 
nelle statistiche compiacenti 

Al Panama si trattava di 298 marinai che forse 
avranno preso davvero il chinino per la disciplina 
che li legava e per la facile sorveglianza cui erano 
sottoposti. e che nonostante divennero malarici nella 
sbalorditiva proporzione di 72 per cento! 

Si può esser ri che se quei marinai avessero 
preso le pillole Esanofele della casa Bisleri di Mi- 
lano non sarebbero stati costretti arimpatriare...., 
a meno che — sotto questo punto di vista — la ma- 
laria non tosse per loro un male desiderato. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE — Domenica, S. M.il Re ricevette 
l'ufficio dell'Istituto iteliuno di numismatica, presen- 
tatodal presidente prof. Solinas. $. M. s'intrattenne 
sul programma della nuova istituzione della qualo ac- 
cettò la presidenza onurariae compiacendosi chel’isti 
tuto abbia ormai trovato una sede degna per lo susa- 
dunanze fece rilevarequanti tesori di monete classiche 
e medioevali aspettinoin Romaein molte parti d'I- 
talia di essere studiati e resi accessibili al pubblico. 
Ricordando le sue frequenti visite alle isolo dell'Egeo 
descrisse con entusiasmo i monumenti di Rodi (deve 
egli è stato circa dieci volte) nonchè quelli di Stam- 
palia, mirabilmente conservati; accebnnò allo richez- 
zeumismatiche di quelle isole ed enumerando con 
piena conoscenza quanto egli stesso cd altri avevano 
raccolto, aggiunse di &sset certo cho nuovi documenti 
monetari delle antiche signorie italiane in Oriente de- 


i prenderanno ttt e miste necosetzop6 gara} 


} + — Ufa dispaccio da: Tours annuncia la morte di 
mons. de Bonfilk, vescovo di Man, © |’ $ 
Era nsto'in Cherbourg, diocesi di Constames il 5 
aprile 1841 ed era statoeletto vescovoil 24 marzo 1898 
8. M. Hi Ro all'on. Pale. — All'on. Pais-Sétrà, col- 
pito così vivamente nei suoi affetti per la morte del 


Onorevole Bignote, 
Il figlio d’un prode soldato è caduto da valoroso: 
questo pensiero le sia di conforto nel supremo dblore 
che lo affligge, 

S.M.ilRe vuole che iole esprima, innome Suo, 
questi sentimenti. 

* Permetta onorevole signore, che con tutto il cuore 
mi associ al mio Re nel tributare reverente omaggio 
di amicizia al suo caro estinto, 

Devmo: U. BRUSATI. 

Consiglio comu — Teri alle 21.20 si aprì la 
seduta con la lettura del processo verbale della. prece- 
dente adunanza e nella speranza che frattanto si riu- 
scisse a formare il numero legale. 

Nati scusa le assenze dell'assessore Ballori o 
del consigliere Mantegazza e quindi manda un reve- 
rente saluto al sergento Pais, figlio del deputato, 
morto in Libia, 

Quindi constatàto che malgrado l'attesa, il numero 
legale non è raggiunto, scioglie ln seduta rieonvodan- 
dola in 2 convocazione per venerdì. 

La « Festa di Ri lotta merea. — Orga- 
nizzata dall’Associaz. Artistica Internazionale e dal 
Comitato Romano per la flotta aerea, nel pomeriggio 
di domenica si èsvolta a Valle Giulia la Festa di Roma. 

Una folla enorme è accorsa a godersi il rioco e ge- 
niale programma di divertimenti coordinati con saggi 
criteri. E tutti i diversi numeri, dagli esercizi al café- 
chantant, hanno suscitato molto entusiasmo, 

I ricreatori e gli educatori dopo una riuscitissima 
sfilata, si sono ammassati dinanzi al Palazzo delle 
Belle Arti e quivi, con mirabile precisione, hanno can- 
tato un coro sotto la direzione del valoroso maestro 
De Angelis. 

Agli spettacoli di varietà, ai concerti, ai quadri 
plastici, alle recitazioni déi poeti dialettali, alle du: 
tvettés, dappertutto è stato un continuo succedersi di 
pubblico. 

La brava musica del 1 Granatieri che ha prestato 
servizio con la consueta valentia, ha eseguito un 
nuovo powt-pourri delle più bellee più note canzoni 
in voga nelle varie provincie dai primi tempi del nostro 
risorgimento ad oggi. 

Grandiosa ed impressionante è riuscita la lanciata 
simultanea di centinaia di piccioni, che hanno preso 
il volo rapidamente dirigendosi verso la città. 

La folla si è trattenuta a Valle Giulia fino a tarda 
ora; in una crescente gaia animazione, onde può ben 
dirsi che tutta la cittadinanza ha degnamente con- 
tribuito a questa geniale Festa di Roma, -ispirata da 
alti sentimenti di pattiottismo. 

Gli organizzatori possono essere veramente soddi- 
sfatti per l’esito.lusinghiero che ha coronata l'opera 
loro, verso la quale si è mostrato favorevole anche 
Giave Pluvio che nel pomeriggio ha voluto non attua- 
re le:brutte minaccie di pioggia del mattino. 
gli espulsi dalia Turchia. — 
Dal Sindaco della nostra Borsa abbiamo ricevuto la 
seguènte:. . 

IU: Direttore, 

cAd:iniziativa di questo Sindacato fu.mperta nella 
nostra Borsa una sottosarizione a favore déi nostri 
connazionali espulsi dalls Turchia. Adeeirono tutti 
con slancio. veramente patriottico e vennero. raccolte 
L. 5145 come dalla nota dettagliata che.ho l'onore di 
trasmetterle ». 

Detta somma venne oggi stesso versata alla Banca 
d’Italia come da ricevuta n. 199. 

Ringraziandola del cenno che vorra darne nel Pop. 
Rom. mi oredo. con ossequio. 

Per il Sindaco: Pericell. 

Pubblicheremo la nota domani. 

All’ufficio della posta U via — A pro- 
posito dell’arresto di un funzionario dell’ufficio po- 
stale Roma-Ferrovia, il Min. Poste comunica: 

«In seguito ad inchieste solletitamente compiute 
vennero denunciati all'autorità giudiziaria tre agenti 
© un sottocapo dell'ufficio predetto, quali responsa- 
bili di sottrazioni continuate di campioni, stampe, 
lettere spedite per espresso, lettere provenienti 
dall'America del Nord e raccomandante spedite 
in esenzione di tassa. 

Due agenti sono rei confessi, l’altro fu arrestato 
in seguito ai risultati di un'ispezione domiciliare: 
il sottocapo ufficio, colto in flagrante di reato, venne 
dopo un breve interrogatorio, consegnato all’auto- 
rità di PS, 

Il personale onesto e laborioso dell’ufficio di Roma- 
ferfovia ha potuto così tornare tranquillo al-proprio 
lavoro, liberato dall’incubo dei sospetti dovuti alla 
ripetuta e frequente scomparsa di corrispondenze 
in transito e specialmente di raccomandate in esen- 
zione di tassa 0 di espressi. 


ziati i lavori della Giuria per l'aggiudicazione dei 
premi ai numerosi espositori. 

Con felice pensiero venne offerta la presidenza 
della Giuria stessa al principe don Prospero Co- 
lonna, nome simpaticamente noto nel campo dell’am- 
ministrazione, e dell'assistenza pubblica. 

Il principe ha cortesemente accettato l’incarico 
ofiertogli e ha dato le disposizioni per lè riunioni 
della Giuria generale o delle sezioni. 

Sappiamo che per domenica prossima si sta or- 
ganizzando il concorso di tutti i Ricreatori con festa 
popolare nel recinto della Esposizione, con inter- 
vento di vario bande musicali, garo c premi e diver. 
timenti variati. 


vono per necessità venir fuori da quelle isole, 
VATICANO. — Come di consueto domenica il 
Papa celebrò la messa riella sun cappella privata; vi 


Su proposta dell'avv. Galliano si decide a sede del 
nuovo Congresso della Federazione Napoli, 

Il presidente De Notter saluta la Curia di Roma 
per l'ospitalità così cordiale offerta. 

Risponde l'avv. Lupacchioli ringraziando, 

E dopo ciò il Congresso è chiuso, 


ARMI ED ARMATI, 


L'Inghilterra a Malta 

(8) Malta, 2. E° stato pubblicato il seguentè comu- 
nicato ufficiale: 

I Lords commissari dell’Ammiragliato avendo com- 
piuto le ispezioni della flotta del Mediterraneo degli 
stabilimenti navali di Malta, desiderano esprimere la 
loro soddisfazione per il perfezionamento apportato 
nella organizzazione dei servizi in queste acque. Fs- 
si sono stati particolarmente soddisfatti della rapidi» 
tà e dell'economia con le quali le riparazione dell’ar- 
mamento delle navi sono state eseguite nell’arsenale 
© del buon ordine che vi regna, 

I commissari hanno intenzione di fare pieno uso dei 
vantaggi che offre questa base navale così importante 
© così bene utilizzata ed il cui 


assistovano lè sorelle, che si trattennero anche a pran- 
20 col Papa, 
Nella mattinata il concerto della gendarmeria pon- 
tificia e la fanfara della guardia ‘palatina, diretti dal 
cav. Pascucci e dal cav. Grisanti, eseguirono vari brani 
musionli nel cortile di 8; Damasi 

Pio X ricevette in udienza privata: il cardinalo Fer- 
rata, monsignr Kennedy, rettore del collegio america. 
nu del Nord; il conte Blumensthil. 

Nell’aula del Consistoroil papa ha ricevuto anche 700 
persone della parrocchia di Santa Dorotea in Tra. 
Stevere, appartenenti al comitato parrocchiale, segib: 
ne maschile e femminile, Circolo giovanile, Oratorio 
figlie di Maria, Madri cristiane, agli istituti delle Da. 
me del Sacro Cuore , di villa Lante e delle Salestiane di 
Porta Settimiana. ‘ 

+ Un dispaccio annunzia la morte di mons Bon- 
fils, vescovudella diocesi di Lemans avvenuta il 2 corr, 

— Ieri mattina il Papa ha ricevuto in separate 
udienze; il cardinale Van Rossum; mona, Pizzotno, 
vescovo di Crema; mons. Patrizi-Accurti; canonico 


sala del Condistoro S, 8. ha 


Pet quel giorno l'apertura dell'Esposizione sarà 
protratta fino a sera inoltrata, 

La pro Oolonio estrve. — Si è 
svolta, domenica, una grande animazione, non solo 
nél centro della città, ma anche nei rioni più popolari 
di Trastevere, Testaccio, fuori porta San Giovanni, 
Santa Croce ini Gerusalemme, 

Vi parteciparono con grande entusiasmo signore, 
signotine, insegnanti, molti studenti, alunni dei 
corsi popolari; le scuole normali Vittoria Colonna e 
Giannina Milli e le scuole elementari comunali, spe- 
cialmente lo femminili, dettero un largo contributo 
avendo fatto. seguire la distribuzione del fiore al 
pubblico, da gruppi di alunni e di alunne sotto la 
guida di maestre, maéetri e padri di famiglia. In 
molté scuole, tra cui quelle « Principessa Jolanda», 
S, Angelo in Pescheria, A. Saffi, Governo Vecchio 


s0 12) istituita in 
Salario » sono agi 


— Nella sua riunione di 
‘ociazione commerei 


| tobre p. v. Gli is 
correranno ai 
Quartiere Sal 
titoli di buo; 
I corsi sono gr: 
quartiere Salari 
Gemizio di st 
denti universit 
della Sapienz: 


Dogana al nuovo scalo di S. Lorenzo sia evitar. 
frazionamento dei servizi doganali e ciò nio i! 
le sfavorevolissime condizioni che verre hber, 
dere sempre più disagevole il 
dellefimerci estere, 
a Franz Liszt. — Domenica, a 
alla chiesa del Rosario, in cospetto pn 


liminare 
j O A ren 
già complicato ritiry 


nuti: l'Ambasciatore di Austria 
Romano pel dirett. gen. dei Culi 
pel Comune, ; il muestro Pinelli per S. 
prov. Searpellini; il cons. com. Sterlini; il prot. Ku 

reolo Italu-Polacco, le rappresenta 
di Istituti Austro-Ungarici, i parroci «di S. Franosy 
© del Rosario, il maestro Saya, i proff. Borton, Mu 
letti, Pascazi, Angeletti, Pasquali, Potckee, Ug 
il cav. Aurini, il giudioe Majetti 


Zecilia; il cop 


Tentati su 
via Piemonte, 
da campogn: 


Camaiti, A. Tenedîni, il ca tesa 4 DESTE va Cn 
Operaia Borgo-Pra Cantuno, Deh P o 
Negri, Soarpellini, le sigg. siggne Morelli. Arto Pps 
Boschetti, Scaramella-Manetti, Baes, Romolo Ai no in 


Alla guardi 


Vice-pres. del Comitatoesecutivo — che e di suicidarsi 


= lesse le numerose adesioni, tra cui quell 
Credaro, Corrado Ricci, conte Cencelli. 1 
bati, D. Gnoli, comm. Ovidi, dei Conserv 
Musicali di Bologna, Napoli. Palermo, e 
l'oratore, dott. Francesco Aquilant 
una conferenza, trattando della 
Vita artistica di Liszt. 

Seguì la dizione fatta dal prof. Leopoldo Celzi, 
della lirica a Liszt. scritta per l'occasione dal poeta 
Rodolfo Villani, Infine disse brevi, opportune piro 
il comm. Falchi,e l’Ambascintore di Austria-Unghet, 
cortesemene invitato, tirò la corda che le 
coprente la “spide commemorativa dettata dal 6 

Nozze Oeci-Misciatelli. — Nella classica chi 
S. Maria degli Angeli alle Terme mons. 
ha ieri benedetto il matrimonio fra la graziosisim 
figliuola dell'ing. Pietro Ceci, signorina Adriana, ed il 
colto marchese Pieto Misciatelli. 

Il matrimonio civile aveva avuto luogo in Campide 
colto marchese Peto Msc atell. 

Il matrimonio c.v le aveva avuto luogo in Campido 
glio nel pomeriggio di ieri l’altro. Moltissime notabittà 
dell’aristocrazia della politica dell’arte, dell'industra 
e del mondo bancrio sonv intervenute ad entrambe 
le cerimonie. 

Una serie di doni splendidi ed artistici fu offerta sî 
sposi, e casa e tempio apparvero trasformati in rin 
serre di fiori. 

Testimoni dell'unione gentile furono per la spa: 
il conte Luigi Marcatili e lo zio prof. comm. 
Ceci: per lo sposo. il marchese Lorenzo Mi 
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tentò suicidarsi pe 
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presentò 
che, improvvisi 
ita umana e dela 
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in famiglia, in 
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Appia Nuova 
suicidarsi bevendo 
All’ospedale di 
în osservazione 
Uxorici 
ignoti certo 


a 37 L'assassino 
Audace furto. 

sig.ra Ire) 

sentò un individu 

del comico Peppini 

ricato di prendere 


Entrato nella sta 


un individuo che © 
raggiri riuscì a truff 
di L. 60 L'autorità 
Borseggio. — Il 
ab. in v. Mario dei 
unosc] 
catena e l'orologio 
Il comm. Pilati è 
inseguire il borsaiv 
commissariato di ( 
lavoro dei la 
noscinto sabato 
chiudere nel negozic 
v. della Palombella 
corse al banco sfilò i 
Ire n monete di ran 
il braccio usci dia 
fhedo A nbre 
deposò in terra la casd 
tracciarlo. 
— La decorsa not 


istevano al rito religiono lo zio dello sposo mis 
Misciatelli. 

L'ing. Ceci a solennizzare la@lieta circo» 
depositato al Banco di Roma un fondo di L. 10.00) 
da suddividersi in doti da sorteggiarsi, per un quingiet: 
nio, al 3 giugno fra otto giovanette delle famiglie di. 
pendenti dalle varie aziende da lui presiedute, ed ha 
deciso inviare a S. E. il Min. degli Esteri L_1000 
favore degli italiani espulsi dalla Turchia, e L. 1000 
alComitato Romano per la Flotta aerea. 

Festa operaia 


per passarvi lietamente il pomeriggio di domenica. 
Tre di esse recitarono con brio e molta grazia un dia- 
logo scritto per la circostanza dal sig. Possenti. 
Vi furono giuochi di prestigio, musica, ballo, una ab- 
bondante merenda. 

-Intervennero la marchesa di Bagno, presidente 
dell'Opera, le due vice-presidenti marchesa di Ro» 
cagiovine e signora Maria Silenzi, e molte signore 


modo di pagarli per mancanza di mezzi, l’unica sp 
ranza per terminare tutti i pensieri e vivere sempra 
tranquilli è quella di acquistare con vero piacere una 
© più cartelle della Grande Tombola Nazionale che ver 
rà estratta in Roma il 27 giugno 1912. 

I premi sono per 350.000 lire ed il primo è della ri- 
levante somma di L. 150.000 che si può guadagnarè 
con una lira soltanto. Vi è fra gli altri quello aella cir 
quina per la somma di L. 15.000. 

Tl mezzo per stare tranquili ognuno può procurarse 
lo, però è necessario non essere indolenti. Acquista? 
‘subito le cartelle della Tombola Nazionale che costano 
soltanto Una lira e sono în vendita presso tutti i Re 
chi Lotto, Uffici postali, Cambiavalute del Re; 
in quelle località dove sta esposto al pubblico | 
posito cartello. 

Universita” popo! Rom Domani, 
mercoledì alle 21, avrà luogo la lezione di chiusura dé 
l’undecimo anno scolastico dell’Università Popolar: 
Parlerà il prof. Federico Di Donato sul tema: Sal 
viamo il fanciullo! con molte proiezioni relativi 
colonie marine e appennine. Il nome del benen di 
organizzatore di tali umanitarieistituzioni richiameà 
certamente l’attenzione di tutti i numerosi frequente 
tori della Università Popolare Romana, che per 1 
sto anno porrà fine ai suoi lavori con la geniale (ar 
gettata gita a Piombino e all'Isola d'Elba, can 
giorni 8, 90 10 corr. Questa gita d'istruzione promei* 
di riuscire oltremodo interessante, anche per il n' 

© la qualità dî coloro che vi parteciperanno. iu. 

Leiiserizioni sono ancora aperte presso l'Ufficio Vis 
gi dell’Associazione pel movimento Sa orata a 
Piazza Sciarra, ove possono chiedersi i progr! 


dettagliati. L ù 
Banchetto. — Ieri allo 13, si tenne al ag 


và a un abbacchic 
— Caterina Coll 
to al commissaria! 


E' stato disposto l'a 
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Esecutori principali 
Valle, il Merazzi, il Z: 
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Commercio, Sezione di Roma. 
fì parteci parono anche molti soci della. ' 
ciazione Rappresentanti di Commercioe vii 


soci della locale AS 
intervenne 

ner: 
tà 


femm., Vittorino da Feltre femm., la distribuzione 

veniva fatta nell'interno dei locali scolastici, dalle 

rinpettive direttrici e maestre, con largo concorso di 

babbi e mamme alle alunne e agli alunni che ave- 

vano reosto l’obolo per i loro compagni poveri © 

malati, assuimendo odsì la festa, un carattere intimo 
itissimo, 


ovazione ha accolto sabato 
a sera l'intervento dell'on. Molina all'Assemblea! g 
nerale nella quale poco prima era stato proclamato 
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stai pe Marmorata 2 perinvito del Comitato 
il ioramento morale dei quartieridi Roma 
te conferenze popolari, si inizierà il corso di corre 
zioni pubbliche per gli operai. 

Parleràil prof. Filippo La Torre sul tema: L’operaio 
del presente e l'operaio dell’avvenire. 

Ingresso libero. 
Popolare nel Quartiere Salario. — Nella 
«ode della scuola popolare di lingue moderne (via Tir. 
so 12) istituita in seno all'Associazione « Pro Quartiere 


$ alle 20 di ogni giorno le iscrizioni ai corsi accelerati 
estivi di insegnamento delle lingue araba, francese, 
inglese e tedesca, impartiti da abili professori delle 
rispettive nazioni. Questi corsi avranno la durata 
di mesi quattro e mezzo e cioè dal 16 giugno al 30 ot- 
re p. v. Gli iscritti prima del termine sudetto con- 
correranno ai premi stabiliti dall’Associaione « Pro 
Quartiere Salario » in base ad tm esame finale e ai 
i di bitona condotta e di frequenza alle lezioni. 
i sono gratuiti, e liberi a tutti gli abitanti del 
uartiere Salario. 
Gomiz studenti. — Stamane alle 11, gli stu 
denti universitari sì riuniranno a comizio nell'atrio 
‘spienza per la domandata proroga delsecondo 

ppello dell'imminente sessione di esami. — 
Provate li vero Liquoer Strega Alberti 
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Tentati suicidi. — Allo 19,45 di domenica, in 

Piemonte, il soldato richiamato del 13° artiglieria 

vogna, 1* batteria, Salvatoro Santucci, di a, 22, 

Sora di Campagna, gfappata una bottiglina din. 

la un soldo, ne bevve il contenuto, 

passanti lo condussero al Policlinico, ove 
attenuto in osservazione. 

Alla guardia di servizio dichiarò di aver tentato 

dì suicidarsi pel dispiacere provato per un rifiuto di li- 


— Isola Vescov. di a. 17 ab. in v. Portuense n. 7 
tentò suicidarsi per dispiaceri amorosi ingoiando de 

iblimato. Alla Consolazione fu trattenuta in osser- 
vazione, 


— Giovanna Ubaldini di a. 18 ab. in v. Ravennna 


2, ieri nella propria ab. dopo un diverbio avuto 
famiglia, in un momento di sconforto tentò suici- 


icidarsi bevendo una soluzione di fosforo. 
All’ospedale di S. Giacomo fu curato e trattenuto 


In contrada ardea, ieri per motivi 
ti certo Alessio Biadonna di a. 40, con un colpo 
li fucile uccise la propria moglie Violante Delicata di 
i. 37 L'assassino è latitante. 

Audace furto. — Ieri sera alle 11, in casa della 
siz.ra Irene Tomassini in v. Capo le Case n. 24 si pre- 
sentò un individuo il quale qualificatosi segretario 
del comico Peppino Villani si disse da questi inca- 
ricato di prendere nella stanza che la signora gli 
subaffitta, degli oggetti. 

Entrato nella stanza del Villani, rubò, ‘poichè l'in- 
dividuo non era che un ladro, parecchi oggetti d’oro 
e denari, per una valore di L. 500 circa. Jl furto è 
stato denunziato al delegato Annibale il quale ha 
tive indagini. 

Truffa a un orefice. — Nel negozio dell’orefice 
Carmine Martellini in v. della Scrofa n. 13 sì presentò 

n individuo che con ignobili per quanto ingegnosi 
raggiri riuscì a truffare una catena d’oro del valore 


ovanni Pilati di a. 78 
ab. in v. Mario dei Fiori n. 11, ieri uscendo di casa fu 
avvicinato da unosconoseiuto il quale gli strappò la 
catena e l'orologio d’oro. 

Il comm. Pilati che per la sua età non ha potuto 
inseguire il borsaiuolo, ha denunziato l'accaduto al 
commissariato di Campo Marzio. 

11 lavoro dei ladri. — Un individuo rimasto sco- 
nosciuto sabato sera riuscì a nascondersi e farsi 
chiudere nel negozio di vino di Vincenzo Grifoni in 
v. della Palombella. Rimasto solo nel locale il ladro 
corse al banco sfilò il cassetto contenente circa 150 
1: n monete di rame e argento e con questo sotto 
il braccio usci dul negozio; ma poco distante incontrò 
tal iofhedo A nbrogetti alla vista del quale il ladro 
deposò in terra la cassetta e scappò. S'indaga per rin- 
tracciarlo. 

—La decorsa notti ladri ignoti, mediante chiave 
falsa entrarono nella bottega di abbacchiaro in v. Ppe 
Eugenio n. 25 di proprietà di Sigismondo Amedei, do- 
ve rubarono una stadera del valore di 50 lire,400 uo- 
va a un abbacchio. L'autorità informata indaga. 

— Caterina Collini ab. in v. Panicon. 72 a denunzia- 
t0 al commissariato di ponte che nel pomeriggio di do- 
menica, suo nipote Armando Collini di a. 18, giov 
ozioso e vagabondo.profittando della sua momentanea 

enza rubò parecchi oggetti d'oro pel valore di cir- 

200 lize. 

E stato disposto l'arresto del bravo giovane, 

Un cavallo ucciso da un tram. — In p.zza In- 

dipendenza ieri verso le 12 il tram municipale 199 

investi un carro guidato da Domenico Mattutino 

su cui trovavasi îl proprietario Giuseppe Barbieri 

di a. 37 ab. in v. Cavour 147. 

Tl cavallo del veicolo violentemente investito, restò 
al suolo morto, Il guidatore restò leggermente contuso. 


ne 


Nella confusione del movimento, il tramviere, a 
tarico del quale, del resto, pare non risulti alcuna 
colpa, si allontani 


_ TERTRI dî 2OMA 


i. — Ieri sera si è replicata ancora l’operetta 
di Lehar Amor di zingaro, ma il concorso del pubblico 
non è stato notevole. 
te Eva. 
rima della Creola del m. Berté. 
L'operetta è una graziosa satira alle repubbliche 
sul-americane. 
Esecutori principali saranno la Csilleg, la Poli, il 
Vallo, il Merazzi, il Zanasi. 
La messa in scena si annunzia sfarzosissima. 
Argentina. — Anche ieri la compagnia romana di 
Sasione Monaldi riscorse calorosi applausi in Malaria, 


Nazionale. — Continuano con crescente concorso 
ubblico le repliche della Fiammata. 

‘.— Peppino Villani, Les Niardis, i Faraboni, 
leger Lia e gli altri ottimi numerosi del ricco spetta: 
tolo di varietà furono amnche ier sera assai festeg. 
giati. 

Adriano. — Anche ier sera Norma procurò festose 
secoglienze alla signora Micucci © agli altri ottimi ese- 

tori. 

Stasera Fedora ; interpreti principali l’applaudita 

ia Cavalieri, Elvino Ventura e l’ottimo baritono 
Granuoci. 


Renzo Rossi 
* Lilya: di R. Faucolli - musica di Baldi e Oarlì 
- Quirino - 
Siamo lieti di poter dire subito chel pubblico assai 
fletto che gremiva ier sera il Quirino ha applaudito 


; Perchè noi turbare la letizia di questa 
“patica accoglienza, fatta do un abblizo assai ben 


voluto far, sopratutto, della musica ita- 
liana, e ne hanno rivestito il bel libretto di Roberto 
Fanelli, spesso felicemente, ©. sempre 
una notevole signorilità e spigliatezza di stile. 
Se non abbonda di brio, si ascoltano sovente — per 
compenso — pagine degne d'attenzione, per facilità 
di vera melodia. 
La romanza di Lilya, al primo atto è veramente 
notevole per fattura ed ispirazione, così è pur grazio- 
s0 l'immancabile. valtzer, 

pur seguendo troppostrettamente la sot- 

essendo perciò poco vario e ricco di epi- 
odi, è felicemente costiuito e sceneggiato con abile e 
cura mano. 
La tela ? semplicissima: Lilya, maestra del villaggio, 
per esser bellissima è da tutti corteggiata. Ma a tutti 
essa sfugge. Ilsuo amore è per Raul, viveur che dà fon- 
do alle sostanze del vecchio suo zio Bernard passando 
Bran parte della sua a Parigi trai piaceri e le or- 
gie. Ma come potrà ella arrivare a lui ? Ha sentore 
dli un ballo mascherato indetto dal cluò « Libero amo- 
re in libero Stato» a Parigi il giorno della festa Nazi 
nale. Ella vi sarà a qualunque costo. 

Giunge infatti tra gli invitati mascherata con ricer- 
cata eleganza. Raulscorta una sì affascinante masche- 
rina la investe colla sua corte e rapito dal fascino del 
la figurina gentile, lo esterna il suo amore, dopo di 
che Lilya, sicura della vittoria, si rivela, 

, Tornano insieme al villaggio e mettono a parte lo 
zio dell'avventura ed il vecchio benedice la lorounione. 

L'esecuzione fu ottima, specialmente per partedi 
Pina Gioana che al personaggio di Zilya diede tutto il 
fascino della sua bellezza, della sua Grazia e della sun 
arte. Ella cantò deliziosamente e si ebbe festosissime 
accoglienze e l'omaggio di bei fiori. 

Gli applausi furono anche rivolti al tenore Cave. 
stri, al Mariani, alla Battaglini, al Valter, al Trucchi 
e agli altri tutti. 

Assai ben fusa l’orchestra diretta dal‘bravo mae 
stro Battaglini. 
— Stasera Ziya si replica. 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Z'va — ore 21. 
Argentina. — Malaria — ore 21. 
Nazionale. — La fiammata — ore 21. 
Qui — Lilya — ore 21. 
Apollo. — Spettacolo di varietà — ore 21. 
— Fedora — ore 21. 
Manzoni. — Come le foglie — ore 21. 
Salone Margherita. — Spettacolo cinematografico 
continuato, 
Trianon. — Spettacolo continuato dalle 17. 
Sala Umberto. — Teatro d'attrazione ore 17-23. 
Alhambr: ‘pettacolo varietà dalle 17-23 
si io Romano. — (V. Aniene - fuori Porta 
Salaria) Giuoco del pallone - Tregrandi partite orel?. 
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Fornelli a gas per ferri da stiro 


apparecchi moderni 
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Società Anglo-Romana 
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SPOSIZIONI ! 23-25 Via Ancona 


COKE 
IL MIGLIORE COMBUSTIBILE 


per fornaci a fuoco continuo 
SOGIETA’ ANGLO ROMANA 


Telefono 9-04 


Awvisi economici - Vedi ‘ariffa 


14. Via Poli 


Ultime Notizie 


Senato del Regno. 
Riprende oggi i lavori e sono is primi, all’or- 
dine del giorni per la discuss'one i bilanci dell’interno 
e dell’agricoltura. 


Provvedimenti riguardanti il Corpo Ci 
te della Regia Accademia Navale. 

Pensioni privilegiate di guerra; 

Riordinamento dei R. Educatori di Napoli. 

Assegnazione anîla parte straordinaria del hi 
della guerra della somma di lire 156.000 per indennizzo 
dovuto al comune di Milazzo e spese relative, 

Conversione in legge dei R. D. 13 ottobre, 24 dicem- 
bre 1911 e 15 febbraio 1912 per la riduzione tempora- 
nea della tassa straordinaria massima sulle eccedenze 
di circolazione dei biglietti degii istituti di emissione. 

Conversione in legge del R. D. dicembre 1911 
che proroga la validità delle disposizioni degli articoli 
8 e 5 della legge 30 gennaio 1898, n. 21, portante prov- 
vedimenti per il credito fondiario nell’iso!a di Sar- 
degna; 

Infortuni degli operai sul lavoro nell’agricoltura. 

Modificazioni alla legge 2 luglio 1896 sull’avanza- 
mento nel R. esercito. 

Ammissione ed avanzamento degli ufficiali della ma- 
rima militare. 

Contributo dello Stato alla previdenza contro la di- 
soccupazione involontaria. 


(LI 
Gli on. sen. Finali, Pedotti e Mazziotti hanno pre- 
sventato la seguente interpellanza: 


Consiglio di Ministri. 
n jo dei Ministri, riunitosi nel pom. del 2a 
pal * presieduto dall’on. Giolitti, ha delibe. 
rato sui seguenti oggetti: 
in Presentazione del disegno di legge portante l'ap. 
provazione del piano regolatore generale della città 
di Milano. 


2. Schema dî R. D. per la temporanea importazione 
di lamiere d'acciaio per la fabbricazione di tubi chio. 
dati. 

3. Presentazione di disegno di legge portante au- 
mento di due chimici nel ruolo degli specialisti laureati 
nelle direzioni di artiglieria ed'armamenti, nell’ Ammi- 
nistrazione della Marina. 

4. Idem. idem per alienazione di navi. 

5. Idem idem che contiene provvedimenti relativi 
a militari di truppa in posizioni speciali. 

6. Schema di R. D. portantemodificazioni ed aggiun- 
te allo Statuto della Banca d'Italia. 

7. Presentazione di disegnodi legge circa provvedi- 
menti pel risanamento della città di Napoli. 

8. Modificazioni ed aggiunte al Regolamento 10 
giugno 1909. n. 612 per l’Istituto nazionale per gli 
orfani dei maestri elementari. 

9. Presentazione di disegno di logge per la proroga 
delle disposizioni contenute nelle leggi 10 nov. 1907 
n. 818 © 3 luglio 1910 n. 425, in ordine al lavoro dei 
fanciulli 

10. Idem, idem, portante provvedimenti per la sta- 
zione di granicoltura di Rieti. 

11. Idem. Idem, portante provvedimenti a favore 
della sezione temporanea annessa all'Istituto di Cre- 
dito V. E. III, per le Calabrie. 

12. Idem, idem, per l’assestamento degli stati di 
previsione dell’entrata e della spesa del fondo per l’e- 
migrazione per l'esercizio 1911-1912. 


Conflitto italc-turco 
SEMPRE BUGIE TURCHE 


Il Ministero della Guerra ottomano ha pubblicato 
quanto segue: 

« Nella notte del 20 maggio vi fu un combattimento 
presso Derna. Gli Italiani si ritirarono perdendo venti 
uomini. 


L'indomani vi fu un altro combattimento 
rto di fanteria italiana, avanzata per la co- 
una strada. Gli italiani ebbero perdite, del- 
le quali si ignora l'entità. + 

«“ Parte della popolazione di Bengasi si è riparata al 
campo turco causa la penuria di viveri. Un reparto tur- 
co si è regato dinanzi al forte Kophane ed ha assalito un 
reparto di cavalleria italiana. Quattordici italiani furo- 
no uccisio 

Tutte le notizie contenute in questo comunicato 
del Ministero della Guerra ottomano sono, come al 
solito, assolutamente false, non essendo avvenuto 
alcun combattimento nelle località e nei giorni indi- 
cati. 


Per gli ital‘ani espulsi dalla Turchia 

Continua nelle Provincie e nei Comuni e nei citta- 
dini la gara patriottica iniziate sotto gli suspici del 
Re per porgere i primi aiuti agli espulsi dalla Turchia. 

L'on. Weill-Weiss, già deputato al Parlamento, ha 
offerto L. 2000 in favore degli espulsi. 

B: 2. — Il Comune ha deliberato di concorn re 
con L. 2500 a favore degli espulsi dalla Turchia ed 
ha concesso allo stesso scopo un fabbricato, ex laz- 
zaretto contenente circa 150 letti, dichiarando di 
essere disposto a precurare. occorrendo, altri locali. 

Torino. — La Deputazione provinciale ha delibe- 
rato di proporre al Consiglio di concorrero con lire 
20.000 in favore degli espulsi dall, Turch 


Per la iinea naviga Milano-Venezia 
del « Popolo Romano »). 


(Servizio speci: 


Mitano, 4 oro 1. — Questa sera-si sono sdunati i 
presidenti e i rappre 


mente tenuta una grande imblea alla q 
sicura interverranno gli on. Romanino, Jac 
tolini che fu relatore della recente Icgge sui servizi 
morittimi. 


Ministero Lavori Pubblici. 


La commissione per le strade vicinali. 

La commissione nominata dall’on. Sacchi per lo 
studio di provvedimenti a favore della viabilità vici- 
nale nella sua ultima adunanza ha deliberato l'ordine 
e l'indirizzo degli studi, determinando un programma 
di indagini le quali, per maggiore speditezza sono 
state affidate ad una Sottocommissione composta de- 
gli on. Carcano, De Cesare, Agugiia, Nicco'ini, Scor- 
ciarini Coppo!a e dei comm. Zunino, Bergamaschi, 
Olivieri e Chierasco. 

La sottocommissione inizierà mercoledì i suoi la- 
vori. 


Ministero Marina. 
Onorificenza a Marconi, 
Il min. sen. Leontrdi-Cattolien, ha sottoposto nel- 
icorrenza. dello Statuto e 8. M. il Re il decreto di 
nomina di Guglelmo Merconi a Grende Ufficiale 
Cell'Ordine di SS. Maurzio e Lez:sro. 

L'ilta onorificenze è dest nata a testimoniare al- 
ie scenziato il plauso e lammirezione del- 
e del Governo per l’opera su», costante- 
ispireto ci i sensi di pstriottismo.- 


INFORMAZIONI ESTERE 


La situazione Parlamentare in Ungheria 


Budapest, 3 — Il Presidente del Consiglio Luknes 
h2 diretto a Kossu:h una lettera nella quale risponde 
alle proposte dell’ upposizione della Camera circa la 
questiore della riforma militare e della riforma elet- 
torale. 

Quanto ai progetti militari, il Governo non può fa- 
ro modificazioni oltre quelle già fatte. La soluzione 
provvisoria per quatto 0 cinque anni proposta dal- 
l'opposizione è assolutamente inaccettabile. 

Quanto alla ‘riforma clettorale, il Presidente del 
Corsiglio respinge con una lunga motivazione le propo- 
ste dell'opposizione le quali aumenterebberoil numero 
degli elettori da 1.200.000 a 2.900.000. Un numero 
cori enorme non potrebbe assicurare una calma evo- 
luzione della vita nazionale. 

Il Presidente del Consiglio formula le seguenti 
proposte: il Governo presenterà in autunno un proget- 
to elettorale basato sul principio del suffragio univer- 
sale uguale e diretto, ma con le restrizioni imposte 
dall’ interesso dello Stato. La riforma si baserà sul 
censo e sulla coltura; soltanto nei casi, in cui la col- 
tura risulti inferiore a quella richiesta, si ricorrerà 


mente 


sciò Fez alle cinque del mattino; prendento l’offe; 


segnalato a dieci chilometri 2 nord-est di Fez, sulle 


(8) Brexeites, 3 — Una grande aniniazione ha re 
erp ip adrog le pria 
nuti pareochi conflitti durante i persone 
sono rimaste ferite. Alcuni gruppi di dimostranti si 
MORI ae pi ei Mao mfia er 
polizia ha dovuto sparare parecchi ri 

‘operare ie cariche per disperdere i dimostran- 


venuti ieri sera conflitti più 0 meno gravi, Alcuni di- 
mostranti hanno gettato pezzi di ghisa nelle finestre 
dei club dei nobili. La polizia e la gendarmeria hanno 
caricato la folla e hanno sgombrato la piazza, 

In parecchie riunioni è stato proposto lo sciopero 
generale A un’ora e mezza del mattino la città aveva 
ripreso il suo aspetto abituale. 

(8) Bruxelles, 3. — I giornali cattolici considerano 
i risultati delle elezioni non come una semplice vitto- 
ria, ma come un vero trionfo del partito dell'ordine. 
Il blocco liberale, dicono essi, è stato non solo battu- 
to, ma schiacciato. 

1 giornali liberali affermano che la vittoria dei cat- 

è dovuta alla frodi ed alla corruzione. 

1 giornali socialisti poi dicono che le elezioni fatte 

con sistemi di grandi frodi non costituiscono che un 


inganno. 

Ki (S) Liegi. 3. Sono avvenuti violenti tumulti. 
Numerosi socialisti hanno fatto deviare un tram, i cui 
vetri siono stati infranti, in p.zza S. Lamberto. La 
gendarmeria ha fatto une. carica. Nella piazza si tro- 
vavano allora circa 10.000 percone. 
Nel locale socialista conosciuto col nome di «La 
Populaire » in piazza Verde, alla fine di un comizio la 
gendarmeria ha caricato i dimostranti facendo sgom- 
brare il locale che era stato da loro saccheggiato. 

Durante il tumulto i gendarmi tirarono sui dimo- 
stranti. Tre rimesere uccisi © 13 feriti. 

fl (S) Bruxetles, 3. — L'antica Camera compren- 
deva 86 cattolici, 44 liberali, 35 socialisti, 1 democra- 
tico-eristiano. Vi erano dunque sei voti di maggioran- 
za dei cattolici sulle opposizioni riunite. Stando ai 
sultati finora conosciuti, nella nuoca Camera i cat- 
tolici avranno una maggioranza di quindici voti. Tut- 
ti i Ministri sono stati rieletti, come pure Woeste capo 
della Destra e Schellaert, ex-Presidente del Consiglio. 

A Cipro 

(S) Laritaca (Cipro) 2— L'alto Commissario inglese 
ha pubblicato un proclama, in cui dice che trovan- 
dosi la città o il dipartimento di Limassol in statodi di 
sordine, la città di Limassolsarà occupata dalle truppe 
britanniche fino ad ulteriore avviso. Ogni riunione non 
permessa dalle autorità sarà sciolta, se sarà necessario 
dalla forza armata. 

In Tunisi: 

(S) Tunisi, 3. — Oggi è cominciato dinanzi al Tri- 
bunale il processo pergli incitienti avvenuti al cimi- 
tero di Djellaz. 

Gli accusati sono 72. 

NELL’ALBANIA 

(5) Cettigne, 2— Secontio notizie qui pervenute, a 
Berani, nel distretto di Kossovo, è stato pr 
lo stato d'assedio, perchè in uno scontro avvenuto 
fra abitanti serbi e cristiani del villaggio e le truppe 
regoleri turche, un soldato turco è stato ucciso. 

Si aggiunge che la popolazione dell'Albania setten 
trionale si trova in agitazione. 

I notabili albanesi di Giacova e di Ipck, riunitisi 
sî son pronunciati in favore di un conflitto col Gover- 


no. 

Ki (5) costontinopoli, 3. Il Ministro dell'Interno 
ha presentato al Consiglio dei Ministri un piano di 
riforma per l'Albania e la Macedonia. Secondo un 
comunicato dell'ufficio della stampa la riforma pm 
sentata è diversa da quella annunzieta dai giornali 
di Saloni 

E (S) 8aloniceo, 3. Fcdil Pascià ha fatto invitare 
gli erneuti che sono ancora riuniti nei dintorni di 
cova a sottomettersi ed a ritornere nei loro vil- 
l:ggi. Egli ha accordato loro un termine di 48 ore dopo 
il quale userà ls forza. 


Gli Arnauti attaccano Ipek 

(S) Salonicco, 3. — Fadil Pascià annunzia che 
da ieri grandi masse di Arneuti riuniti nei dintorni 
di Ipek henno manifestato una straordinaria agita- 
zione. 

Improvvisamente gli Arnauti, calcolati a qattromi, 
la nomini, hanno avanzato de varie parti verso Ipek 
hanno rotto lo linee avanzate delle truppe, ucciden- 
done alcuni distaccamenti. 

Ne è seguito un vivocombattimento durato fino 
all'indomani durante il quale le truppe sono riuscite 
a respingere pasziolmente gli Arnauti ed a liberare 
Ipek. 

Fadil ha dovutoinviareinffretta ad Ip:kdue batta- 
glioni, perchè le truppe possano far fronte a nuovi 
attacchi. 


URAGUAI 
Gl'Italiani nell'America del Sud 
($) Montevideo, 2— La colonia italiana sta racco- 
gliendo i fondi per offrire un areoplano per la fiotta 
serea ed ha aperto con grande successo una sottoseri- 
zione a favore degli italiani espulsi dalla Turchia. 


Nel Marocco 

(8) Fi 2 (Per radiotelegramma). — La colonna 
Gourand ha trascorso la notte a Sihafaine. Dopo che 
il genio ebbe lavorato a rendere il colle Bouchtata 
accessibile alle grosse artiglierie, queste hanno va: 
licat>, coi feriti, il colle pertitonare a Fez, mentro il 
grosso della colonna con l'artiglieria da montegna 
hs costeggiato il declivio nord del Zelagh, passando 
per il colle Bernussi diretto n Fez. 

Da ieri a mezzogicrno non è stato esploso alcun 
colpo di fucile. Il nemico sembra sia definitivamente 
disperso. 

I generali Lisutey, Moinier e Brulard insieme ad 
EI Mokri si sono recati incontro alla colonna che ha 
attraversato ln via centrale della città con la musica 
in testa. I Msroochini sono assai impressionati. 

La cifra delle perdite francesi è accertata ora în 
dodici morti e 31 feriti. 

Se le situszione continuerà ad essere favorevole, 
il Sulteno e Regnault partiranno insieme fra poco, 

(8) Fez, 2— Il generale Lisutey ha inviato al 
Ministre degli Affori esteri Poincarè il seguente 
telegramma in data 1° giugno, ore nove di sero: 

La celonna comandate dal colon. Gouraud, com- 
posta di 5 batteglioni di fanterin, 3 sezioni montate 
d’artiglieria da 75, 3 sezioni d’artiglieria da monta- 
gna, 2 squadroni di apahis e da truppo sceriffiane, la 


va contro il più importante sggruppamento di nemi 


rive del Sebu, a sud di Hodila e Kodila. 
L'avauguardia aprì il fuoco alle sei del mattino 


sussidiariamento al censo e alle imposte. 
Saranno preso tutte le misure per assicurare la sin- 
cerità dello elezioni; le nuove circoscrizioni elettora- 
li saranno formate secondo l’ interesse nazionale del- 


nelle vicinanze dell:. città contro gli avamposti nemi. 
ci sulle alture del Zelagh. La colonna, prendendo vi- 
gorasamente l'offensiva, si avanzò di cresta in cre- 


> TURCHIA : 

HE (8) destantinopoti, 3. Stamano alle orò diéoi. 

‘un grande incendio è scoppiato » Stambul nel quartio- 

re di Kabasaka] nei pressi del palazzo di Giustizia. 

-_—ee______ÉÒiii 
Borse e Mercati 


ROMA, 3 giugno 1912 
La settimana esordisce ferma con scambi contintati' 
sopra tutti i valori. 
Rendita ital 3% % cont. 97.80 97,82% 
» + 1» finemese97.60297.85 
Banca d'Italia 1415 - 1417 — Banca Commerciale; 
818-820 — Credito Italiano 541 — Banco Roma 103,50 
— Società Bancaria 101.50 — Istituto Fondiario; 
580 — Acqua Marcia 2005 — Gazdi Roma 1210-1212: 
— Condotte 313 — Omnibus 198 — Immobiliari! | 
273.50 — Beni Stabili 296 — Imprese Fondiarie | 
Î 
| 
i 


111 — Rendite Fondiarie 100 — Ferriere 118 —. 
Montecatini 120 — Metallurgica 116 — Piombino 132 
— Ansaldo 288.50 — 260,50 — Carburo 658 — 061 — 
Kerlkn,340 - 341 — Soda 65,50 — Marconi 170 - 175° 
Molini 103 — Concimi 131 — Risanamento 78. 

CAMBI: Parigi, 101.02 % — Londra 25.49 — Ber- 
lino 124.60. \ 

Prezzo del cambio del pagamento dei dazi doga- 
uelî per il 4 giugno 101.02. 

Il prezzo del. cambio che applicheranno le dogane , 
nella settimana dal 3 a tutto il 9 Giugno per: 
daziati non superiori a L. 100 pagabili in biglietti, è [Hd 
fissato, a L 101. 


BORSE ITALIANE — 3 giugno 1912 
VALORI | Genova | Milano | Torina_[Firenzo . 
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BORSE ESTERE 
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5). Metalli 


sta controi gruppi.che si trovavano sul Zolagh, e che 
furono raggiunti alle 10. 

La colonna si trovò di fronte ad un accampamento 
considerevole del nemico; l'artiglieria lo bombardò, 


lo Stato, pur considerando l’ importanza economic 
e intellettuale della città. 
In cambio di ciò i partiti dell’ opposizione dovreb. 


© I sottoscritti chiedono d’interpellare i due Mi. 
« nistri dei Lavori Pubblici e della P. Istruzione circa 
« la consegna dei locali del monumento a V. E. per 
« l'istituendo Museo del Risorgimento. ». 


La Camera di ieri. 
Esaurite alcune interrogazioni, furono 
svolte numerose interpellanze ferroviarie, 
dirette essenzialmente ad affrettare le di- 
rettissima Bologna-Firenze-Roma, per la 
luale come è noto, sono in contrasto parece: 
chie proposte, caldeggiate ciascuna dai dal 
presentanti delle varie regioni Oggi 
ut Sia og) 
sulla cittadinanza; nel 
pr la discussione del 
dura penale. 


bero impegnarsi a fare approvare la riforma militare 
nel più breve termine affinchè essa possa entrare in 
vigore al primo febbrio 1913. Una legge specialo sul 
reclutamento stabilirebbe il contingente per il corren- 
te anno în 136.000 uomini. Alcuni vantaggi previsti 
nella riforma stessa verrebbero immediatamente rea- 


ottenendo che il nemico sgombrasse rapidamente, 
fuggendo în gran numero sulle montagne. 

La tenda dello Sceicco Biassury, capo di questa 
Harea, è caduta nelle nostre mani. 

La colonna fece alt alle 11,30, al sud delle roocie di 
Hadgiara e Kohela a destra di Zolash. L'operazione 


lizzati proseguirà domani. 
Infine il Govemosi riserva di procedere alla revisio. 
ne del regolamento della Camera. GERMANIA 


Lukxcs conclude dicendo che il punto di vista del 
Governo è irrevocabile e prega Kossut di fare appro- 
vare tali proposte dell’ opposizione. 

È ie elezioni generali net Belgio. s cani i 
5 f i | cento disegni di parecchi pezzi staocati di cannoni 
(8) Bruxelles, 2 — Oggi ebbero luogo in tutto il : ovali 
eno lo elezioni legislative per il rinnovaziento della | ("ostruzione speciale, Has, che 
l seguito al recente scioglimento 


(8) Berline, 3. — Secondo i giornali, il deposito 
di artiglieria di Spandau fu visitato dai ladri la notte 
si ù i di 


| Metropolitan 


Marconi 170. Fermi ed attivissimi chiusura inde— 
bolita da realizzi 


Francese 3 % 
Exterieun 
Russo 5% 
Turco 

Bresil 
Banque de 


Cred. 
Credit Fonoier 
Suez 


DI «Appendico del POPOLO ROMANO 


INGIUSTIZIA 


Versione dall'inglese di Felicina Lenza 


CAPITOLO XXHI 

Tutti gli istinti ed i pregiudizi della si 
razza si risvegliarono in lui ed egli sentiva muova 
mente di odiare i oristiani; così che suochiudendo- 
gli cochi si diede a pensare ad un episodio oocorsogli 
in un pomeriggio piovoso in Rond Street ed evocò 
una visione evanescente di una figura di donna 
all’nscio del suo ufficio. Sentiva il profamo soave 
chela circondava ed una voce dolcissima gli risuo- 
nava all'oreechio risvegliando sogni e desideri. 
Nobiltàe purezza! Queste due qualità conducevano 
al sacrificio di sè. La storia del suo popolo era pie- 
na di saerifizi, ebbene era tempo che un altro fos- 
se seritto nel Gran Libre . 

— Non yoglio nulla da vei— disse alla fine len- 
tamente— Come appunto avete detto la mia pro: 
fessione è di raccogliere quanto posso e forse ora 
voglio cencedermi un giorno di vacanza e darein- 
veoe di ricevere. Ed ora state a sentire: quanto 
giurì sarà chiamato a dare una risposta all’in- 
chiesta sulla morte di vostra moglie vi sono ce 
t0 probabilitàcontro una che il verdetto del giuri 
vi acousi di assassinio. 

Francks impallidì ma non diede altro segno 
evidente di emozione ed osservandolo Aaron 
provò un sentimento di ammirazione. Se avesse 
avuto ancora qualche dubbio sull’innocenza di 
Franeks, la condotta di lui, in quel momento, glie 
l'avrebbe cancellato completamente. Prima era 
sicuro che Franoks non era un assassino ma ora 


franco di posta. 


Indirizzo: Direzione o Amministrazione del Popolo Romano - Roma 
1: 


Tiratura quasi costante: 18,000 i 


e riprendere il 
dava con un senso di curiosità. 


— Mr Roberts— disse Jim all'improvviîo— 
fateste meglio a dirmi francamente perchè siete 


venuto? Che-cosa volete? 
— Vogliosalvame:la vostra vita. 


Jimmy Francks alzò le spalle ed avvicinatosi 
tranquilsamente al camminetto prese nna sigaretta 


© laccese. 
— Credete dunque-che sia in pericelo? 


— Ne son certo e voi stesso dovrete vedere che 


solo un miracolo vi può salvare.. 

— Ma io sono innocente 
— Ne sono persuaso— rispose l'ebreo con fer- 
mezza — anzi, direi che lo so. 


Franoks sì voltò di scatto: egli appariva agita- 
to, la sua calma studiata e punto naturale l'aveva 


abbandonato. 

— Che cosa intendete di dire con questo? Come 
stanno ora le cose nessuno potrebbe saperlo ec- 
cetto io e voi, al dife degli altri, tutte le prove so- 
no contro di me. 

L'ebreo fece segno disì. 

— Prove schiaccianti, avete ragione, Mr Fran- 
cks.Ma controfqueste prove vi è tuttavia una don- 
na che crede nella vostra innocenza. Ma quando 
il giurì avrà pronunciato domani un verdetto 


| alla vostra innocenza anche 
condannato all'impiccagione. 
Francks tremava non di timore ma di collera. 
— Badate, Mr Roberts, voi andate tropp'oltre, 
Ditemi quel che volete...... od andatevene pri- 
ma che io vi metta fuo; 
L’ebreo non rispose subito:egli stava alla finestra 
colle spalle rivolte a Francks e guardava le luci 
bianche e rosse che illuminavano la banchina 


quando sarete 


wECO 


«È lardo ea | 


IQUORE STREGA 


Cessione Quinto Stipendi 


Impiegati Governativi. Comunali, provneiali, Npe- 
1 dello Stato, Opere Pie, ecc. di tutto il Regno 
Condizioni vantaggiose, Liquidazione ri 
Rinnovazione, indicare età, stipendio netto Agen- 

zia « La Tutelare » Belsiana 60, Roma 
eo] 


MANI RA | 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenzie, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 


Preventivi e disegni gratis a richiesta 
Prezzi di assoluta concorrenza. 


6 VESOCIIESVETEPEAA INAIL CAPITANATA 
ritenuto finora ;nguaribile, ha tre- | 


IL DIABETE. tato finalmente i'ao res rango 


nella cura Contardi, fatta con le Pillole Litinate Vi- 
gier ed il Rigeneratore. Non vi può essere rimedio 
agnale; lé persone più rispettabili sono guarite con 


di colpabilità, vi crederà ella ancora? e crederà 


sè. Franoks lo guar- 


dell'amore doveva avervi condotto î più. 


Hotel ed incosciamente rise. 

mano di Francks sulla spalla. 
— Ve ne andate? 

L’usuraio si voltò e stette di fronte a Iui. 

— Sono qua per salvarvi la vita! 


Francks era alquanto ironica, quando disse: 


guitate. 


zione— 
due mila anni fa in cambio dell’amore. 


deto e poi quel che sapete. 


DELLA MODA 


Brevetto Reale, 


sli 


COLOMBARIO DI POMPONIO BILAS, v. 
12. dalle 9 alle 17. 
;EO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 ale 
dliciasetto. 


Porta S.Seabstiano 


| 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle ore 7 al 


tramonto. 
INGRESSO 25 CENTESIMI. 
MUSEO TASSIANO. Salita di Santo Onofrio, dalle 9 allo 15 


OraRIO DELLE FeRROVIE 


PARTENZE da Roma per le lince @ 
Siepali 


Piuo-Milano 


la cura Contardî e molte lettere sono state pubblicate. | fivet 


Sii usa cibo misto, scompare lo zuechero si riprendono 
le forze e la nutrizione, Memoria gralis con molti 
attestati. 

La cura costa L 12, estero L. 15, anticipate alle. 
fabbrica Lomfardi e Contardi, Napoli via Roma 345 
Evitate gli inefficaci fermenti. 


EMDCNIAZATEA A I I 


Guma DEL FORESTIERE 


MARTEDP — INGKESSO LIBERO. 
VATICANO — Biblioteca dalle 9 aule 13. 
Xd. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale, dalle 9 alle 12. 
MUSEI — Artistico Industriale, v, S. Giuseppo a Capo le Case, 
dalle 10 allo 14. 
19. Scultura antica, Corso Vittorio Emanuele 210, dalle 10 alle 18 
GALLERIE — Doria p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14. 
CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana, (il permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 ai tramonto. 
Ja. 8. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO, +, Labieana 198 dalle 9 al tramonto. 
TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dallo 9 al tra 
monto. 
VILLA Umberto I. fuori porta del Popolo, daile 7 al tramonto 
INGRESSO UNA LIRA. 
VATICANO — Accesso dalle Fondamenta, viale del Giardino 
dalle 10 alle 15, 
Td. Museo di sculture Antiche. 
1d. Egizio ©. Etrusco, Galleria lapidaria, Apvartamento Borgia» 
Pinacoteca. 
MUSEI — Lateranense ancro e profano, p. 8. Giovanni in Leterana * 
dalle 10 alle 15 | 
Ta. Borghese, villa Umberto, dalle 12 alle 1. 
ld. Nazionale, p. del:e Terme 15, dalle 10 allo 16 
14. Etrusco palazzo di Papa G-ulio (fuori porta del Popolo v. Ar Ì 
Scuro). dalle 10 aile 16. 
Ja Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 aile 16, 
TA. Preistorico ed E'nografico, v. Coll. Romano 27, dalle 10 alle 16. | 
Id. Capitolino di Sculture, Bronzi, Etrusco, Numismatic) e Pro- 
tomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15 
GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15 
Td. d'Arte antica e Stampe, v. Lungara 10, daile 9 ale 15. 
Td, d'Arte moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale 
dalle $ alle 11, 
Id. d'Arte Molerna, pal. Esposizione, v. Nazionale dalle 8 
alle 14, 
Id. Barberini v. Quattro Fontane 13, dalle 10 nile 17. 
10. Borghese. villa Umberto. dalle 12 alle 1°. 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA. v. del Campidoglio 
Calle 10 alle 15. 
FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI. v. & Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo, dallo 10 alle 6 
‘TERME DI CARACALLA, porta San Sebastiano, dallo 9 al 
tramonto 
CATACOMBE di Sw. Calisto, v. Appia Antica 33, dalle 3 alle 18 
TB &. Domitilla e 8. l’etronilla, v. Sette Chiese 22,dalle ore 9 a' 
(REA tramonto. 
PA1A7Z0 DELLA FA 
alle 15.50 


DNA, v. della Lungara 229, dalle 10 


dalle £ alle-14. 


COLUSSEO — Galerie Sugeriri, dalle 8 al urmmonta. 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 

MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
610-7.10-8.55-12.20- 14.10 £. -16.5-18.25-20.25. 

ALBANO-MARINO — Partenze per Roma. 


6.26- 8.4 - 10.9 - 13.52 - 17.9 + 18,54 - 20.53 - 22.21 £ 
ANZIO-NETTUNO — Partenze per Roma. 
5.45 - 6.50 - -9.40- 12.40 - 16.95 - 1910. 


NETTUNO.ANZIO — Partenze per Roma 
6.36 - 8.38 - 12:23 - 17.10 - 20.48 - S1.a3£ 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze ds Roma Trast 
640 - 9.00 - 15.20 - 18.45. 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma Trastevere 
840- 13.11 - 29.24 - 22.94, 


: Tramvie del Castelli Romani. | 


FRASCATI — Partenze da Roma 
Oni ora dalle 6 nile 20 
GENZANO — Partenze ds Roma 
Oui ora dallo 6,30 alle 20,30 quest'ultima limitata a Marina 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 
FRASCATI — Partenze per Rome 
Ogni ora dello 6,27 alle 20,27 
GENZANO — Partenze per Rome 
Opi ara dello 6,10 alle 20,20 
Fhrtenze da GENZANO por FRASCATI 
ai cam dello 40 alle 2040 


Tramvia Foma Civitacastellan: 


la 
Festivo 
Roma 14.30 17.45 
Prima Porta 158 18.23 
Scrofano 16.23 18.38 
Castelnuovo 15.49 194 
Morlupo-Leprignano 15.57 19.13 
Rignano 16.21 19.37 
Sant'Oreste 16.29 19.46 
Civitacastellana 17.1 20.17 | 
Festivo. 
Civitacastellana 1753 1855 
Sant'Oreste 1825 1927 
Rignano 1833 10.35 
Morlupo-Leprignano 18.57 20.1 
Castelnuovo 19,3. 20.7 | 
Scrofano: 19.32. 20,32 | 
Prima Porta x 19.47 20,47 
Roma a. 840 17.10 20,25 2125 
Tramway Roma-Tivoli 
Roma. .5.50 -9.30 11.30 15,15 18.20 
i 06.59 10.13- 12,38 16.22 19.10 
1258. 16.44 19,83 
8.15. 17.4 1938 Pesi. 
#55 11.25 16.30 17,40 19,08 
MAL 16.43 17.55 1922 
‘(12— 16.55 1814 1937 
‘2015 17,40 19,28 20,27 


|E 


Ì 
ISTITUTO KINESITERAPICO 


| AVVISI ECONOMIC 
| ì° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


‘ERCASI USO UFFICIO E DEPOSITO motori elestzialloeali 

terreni, parte azahe interni Buono posizione, metri quadrati 
120 circa. Scrivere Caselle 29% 

UIOMOBILI % RP. F..AT cca kadenoi roads 6 


Sissizn cegatione. Per sshierimenti © trattative esriv 
Tessera Touring 108481 pesta Rome 


D’AFFITTARSI 


ORSO Umberto I° n. 4. 
ia delle  Colonnette, aff 
10 vani © cucina’ con te! 
venîente. 


I II° CATEGORIA 


| 85 paroio, Cont 75 - In più di 25, Cont, 5 cad. 


p. 4. Prospiciente sulla 

appertamento di 

livello. Prezzo con- 
1230 


ER CUSTODIA somo, volendo anch famiglia con o6/m 
reiereose, r'inenziebarebbe di omstodiro villino, cass e appar 
tamenta durante l'assenza estiva del proprietario. Rivelgere 


tall nostra amministrazione. 1180 
|PriEcato SERIO cnquantenna ottime reguetie, ne 

contabila, amministratore © esattors, potendo dicparee 
varie orelibero serali, (dalle Gia poi) cerva modeste occupuzion® 
Per schiarimeoti ed offerte rivolgersi all'Ammiaistrazione de 
Popolo Romana, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 25 Cent. 5 cadauna 


V ANZIO - grazioso appartamento di cinque 
stanze mobiliato a nuovo. Grande balcone sul 
mare. Prezzo conveniente, Per trattative telefonaro 
qui in Roma 86-36. 


(OMUNITA’ RELIGIOSE. Affittasi in S. Vito 

Romano - due ore da Roma - servizio auto- 
mobilistico - grande fabbricato, con cappella, cir- 
condato da bosco. Prezzo conveniente. Rivolgersi 
Piazza Costaguti 14, piano 2., dalle 10 alle 12, 


= 
III CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
po ian 
D' CANTO PIANOFORTE MANDOLINO dà lezioni al w 
borstorio dei ciechi Via Arasceli 60, Bianca Colombi, e! 
dalle celebro artiste 4! Tiberini. Peri 


[ISTRITA SIGNORINA cho cosone Finglen > benisà a 
Îitrmmesse, da lezione di canto, e lezioni di lingua italian :3 


‘frmnasse, im ensa propria e a doxmieilia. Rivolgersiiu via Aarori i 
Boala BR. interuo 12, 


% EOTTUFFICIALE di anni 25 attualimento addottr 21 77 

aziende dazisria 0 di essttoria nello proviusia, foraite da 
liozi dosumenti @ che può dare ia Roma le migliori gurazaie 
sotto ogni riguardo desidera un posto, anche di fidusis nella ga. 
pitale ad onettiseime condizioni. Rivolgersi. S. ferma porta 311 


Giosonina DIstINtA, orfane di madre, cerca oscupare 
come ctittrico a mano od anche aiutante contabilità, 
Seriver M Fernand; 


tana int. 1. 


D’AFFITTARSI È 


TA DEI GEECI 36, p:2, acala di fronte.tea lr viadel Ba 


Buio cil corso, affittasi presso buona famiglia, camere me 
bilista a mitiesimo prezzo. | 


AMELA. spaziosa rignorilmeoto arrelats.ingressosallason | 


Jr, affittasi in questo mos per i! 15 core. Via Campo Carleg 


inno pri.no (Fora Traisan). 


TA DEL BABUINO 114 


Bagni semplici e medicati 
Docci 


- Massaggi igionici | 


mon pet 


DL) 


Via Plinio N, 1 


Casto delle Carticro Meridionali 


Amore, ricchezze ed odio! Le tre forze contro 
le quali lui e Jimmy Francks combattevano 
ih quel momento nell'elegante camera del grando 
Allora sentì la 


Non la voce ma l’espressione della faccia di Ro- 
berts ricacciarono indietro il riso che saliva alle 
labbra di Francks e questi incominciò a rendersi 
conto che l'ebreo non voleva prendersi giuoco di 
lui e non si vantava a torto. Tuttavia la voco di 


L'ebreo lo guardò fisso in viso senz'ombra di 
risentimento negli occhi ma con quell’espressione 
indefinibile delle persone che sono sempre perse- 


— Vi è un prezzo— disse dopo un po’ di esita- 
prezzo che voi cristiani pagaste circa 


— Non parlate di parabole; ditemi quanto chie- 


Mentre parlava si sentiva perplesso: non era 
possibile che altri sapesse come il veleno fosse 
andato a finire nel bicchiere. Se aveva dormito 
un'ora, dopo quella terribile sera, ripassando nel- 
la sua memoria ogni ora, ogni minuto dell'arrivo 
all'Hotel fino alla morte di sua moglie, in certi 
momenti pensava di essere realmente colpevole 


r__—e + _ aerrTrr Pr 11 È 
PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI 


Supre dal 1 o dal 15 del mese, — I-premi Prezzo dell associazione 

© DELLA mona 
Anno L. 20 - Sem. 11 - Trim 
. Anno L. 45 - Sem. 23 - Trim. 
ditore ‘Preves. viene spedito ogni settimana. 


Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI ci Beneve 


FORNITRICE R. CASA Chimico Permanente Italiano, 


\veva predetto 

che avevano 
condotto tutte quel persone a far parte della for. 
midabile armata. L'odio ne aveva trascinato qual- 
cuna; il desiderio di ricchezze, altre; le frustate 


osmera ed avesse versato il veleno. 

peva chela vita non aveva gioie per 

lui e che lei pure, come lui. aloune volte pensava 

«alla morte come la gran libetratrice. Che il suo 

amore rì fosse cambiato in odio e così essersi av- 

velenata e deliberatamente aver gettato la colpa 
sul marito? 

— Sentite vi dò un minuto di tempo per dirmi 
quanto voglio sapere. Come oredete di potermi 
salvare la vita? Non dovete aver timore che io 
lesini sul prezzo. Ed ora, su, fate presto. 

Aaron Roberte guardò verso l’ uscio. Franoks 
lo trattava come sempre era stato trattato da 
tutti e sebbene I° ebreo cercasse di lottare contro 
i propri istinti, questi siface vano ancora sentire 
prepotenti. Egli era venuto per dare e non per 
chiedere ed il eristiano non voleva prestargli 
fede. Ed il vecchio antagonismo rinasceva el’o- 
dio gli gonfiava il cuore. 

— Forse sapete già — disse lentamente - ed è 
|. perciò che mi trattate così, Mr. Franoks. 

Ma se sapete vi avverto di esser guardingo. 
Se poi mi mandate via senza avermi sentito da a- 
mico mi cambierete in nemico ed allora io sarò 
implacabile e senza rimorsi. Per quanto siate 
abile può darsi che siate cieco come gli altri del- 
la vostra specie. Voi forse pensate che, perchè ho 
passato la mia vita negli affari e perchè provo 
più piacere di succhiare un soldo dall’ ultimo 


a 
0 di 
PrOGESSO, vor) 


ia” mpanello elettrio, 


— Vi scongiuro in nome dell 
amate di rispondere alla mia 
Per un momento Francks rim 
— .Si, respingerei l'accusa. 
—I vostri avvocati impieyhera, 
per provare la vostra innocenza, Sietc Lat 
di non accorgervi ‘che fore vi riraciramat,*0° 
tanto a prezzo della vita della donna che amo 
Un lungo silenzio segui quelle parole Tec! 
uomini si guardavano fissi © poco a° poro gt 
Franeks incominciò a percepire Îl pensi? 
l'ebreo. Con un grido soffocato si lancia 0, 
l'usuraio e l'afferrò per la gola. Roberta cont 
mosse nè battà ciglio o adagio adagio Fux! 
allentò la stretta e si lasciò cadere st ma ci 
Allora l'ebreo, tratta la sua Vedia vicino a ce 
di Francks si mise a parlare a voce hcl 
uguale e Franeks ascoltava, colla ù; 


la donna che voi 
domanda, 
ase incerto, 


nno ogni mezzo 


soggiungeva, 
verso le quali 
sioni; bt 


i ci are U ri Py faccia ny tiamo — sia s 
miserabile che vedere il mio nome a capo di una | scosta fra lo mani. i suoi 25 voti 

delle tante liste di carità alla moda o di vedermi | Quando Aaron ebbe finito. il silenzio che da; tuttavia ni 
il petto coperto di medaglie, perchè mi piace | seguì fu più Iungo del primo. Esso fu rota tod le cose al pos 
più ricevere che dare, voi credete, dico, che io | tintinnio di un bicchiere che Roberts » 


fatte dal d 
nella sua più 
Non sono e 
cessioni che 
come y 


u © AVEVA Dry 
per versarvi del whiscky e darlo a Franck 
bere. Alla fine questi ritrovò la voor. 


nonsia capace dî un’ azione generosa o di un 
sacrifizio. 


n 
Questo dimostra soltanto quanto 


PER LE INSERZIO fe gn 


lomana di Pri 


4% 


provvisorio del 


dinamento def 
Presont 
(servizi pu 


11) 


cn] 


DS- Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni © 


Bichiedere snll’<tichetta la Marca depositata, e sulla capsula la Marca di garanzia (.l Contni 


BANCO DI ROMA 


SOCIETA” ANONIMA — CAPITALE VERSATO L. 150,000,000 
Birezione Generale: ROMA 


Genova; 
1 corsa settix 


Filiali in Italia PE Alba (con Ufficio a Canale) — Albanv Laziale — ALESSANDRIA d’EGITTO- 
Arezzo — Avezzano — Bagni di Montecatini - BARCELLONA (Spagna) — Bengasi (Cineraica) — Braccimo- 
CAIRO (Egitto) — Canelli — Castelnuovo di Garfagnana — Corneto Tarquinia — COSTANTINOPOLI - Fan È. 
bina — Fermo — FIRENZE — Fossano (con Ufficio a Centallo) — Frascati — Frosinone — GENOVA - Luc - 
MALTA - Mondovì (con Ufficio a Carrà) — Montblanch (Spagna) - NAPOLI - Orbetello — Orvieto — Palestrina- 
PARIGI — Pinerolo - ROMA — Siena — Subiaco — Tarragona (Spagna) - Tivoli » TORINO" Torre Annunzisti- 
TRIPOLI d’AFRICA — Velletri — Viareggio — Viterbo. 


linee, che fa 
Di fronte 


qui si 


AUMENTO DEL CAPITALE SOGIALE DA L. 150.000.000 A L.200.000.000 MEDIANTE EMISsioie 
DI N. 500.000 AZIONI DA L. 100 CIASCUNA. 
Articolo 8 dello Statuto Sociale e deliberazione del Consiglio d'Amministrazione in data 39 Maggio!#? 


Sottoscrizione di N. 500.000 Azioni nuove riservate agli azionisi 


In seguito a deliberazione del Consigliod’ Amministrazione, è riservato alle 1,500.000 Azioni attusiment® 
in circolazione, il diritto di concorrere nell’aumento del Capitale Sociale del Banco di Roma, in ragione di una 
azione nuova per tre azioni vecchie, alle seguenti condizioni: 

Le nuove azioni da L. 100 nominali ciascuna, avranno il godimento dal 1° Gennaio 1919; 

Il diritto di opzione potrà essere esercitato dal 15 a tutto il 19 Giugno 1912 presso; 


TUTTE LE FILIALI DEL-BANCO 


sopra indicate, nonchè presso i seguenti altri Istituti in: 


Ancona presso la Banca Cattolica di Ancona; Pi presso la Banca Veneta di Depositi e ce dat 
Bari a il Credito Italiano ; ermo » la Banca Commerciale Italiana; Cp È tuazione 
Bologna » il Piccolo Credito Romagnolo; » >» » la Compagnia di Credito Sosia Londra l'una « 
Catania » la Banca Industriale e Commere.le; — Banea Cattolica; 
Chiavari » la Banca di Sconto del Circondario Spezia » il Credito Italiano; 
di Chiavari; Udine » la Bancadi Udine; 

Livorno ». la Banca Tirrena; ia » il BancodiS.Marco; 
Mantova » la Banca Mutua Popolaredi Mantova; » » la Società Bancaria Italiana; 
Messina » la Banca Siculo-Svizzera; Verona » la Società Italiana di Credito Pro 
Milano » il Banco Ambrosiano; ale; 

» » il Credito Italiano; 

» » la Società Bancaria Italiana. 


segno di leger 
E bene lo 
interessi siciliani 


mediante presentazione delle azioni vecchie elencate su apposito modulo , in doppio esemplare , firmato dl 
sottoscrittore. une 
ioni presentate verranno restituite dopo l’apposizione di una stampiglia attestante l’esercitato diritto 
ne € l'aumento del capitale csociale. i 
Trascorso il giorno 19 Giugno 1912 senza che l’Azionista siasi presentato ad esercitare il diritto di opzioi 

s'intenderà che vi abbia definitivamente rinuneiato. 

Il prezzo è fissato per ciascuna Azione nuova in L. 102.50, di cui L. 100 per capitale e L. 2 per È 
pagabili all’atto della sottoscrizione, contro consegna di un buono per il ritiro dei titoli definitivi a comin 
dal 5 Luglio 1912. 

Roma, 1° Giugno 1912. 
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Istituto Kinesilerapico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
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